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« L’Italia dell'estate 1915 non fa versi. I 
suoi poeti sono muti..., E se qualche 
ostinato versaiuolo nascosto tra’ cespugli 
nazionali cerca di modulare il suo canto 
piccioletto, non trova neppure un illu- 
strato della domenica disposto a pubbli- 
carglielo.» Davvero? Non dispiaccia al- 
l'egregio professore dell’Università cata- 
nese che io ricordi alcuni esempi, i quali, 
contraddicendo la sua affermazione che 
dal vivo colorito poetico e dal risoluto 
atteggiamento stilistico trae maggior for- 
za, scalzano, per ciò che la riguarda, il 
bel ragionamento che sopra vi si poggia. 
Non un illustrato della domenica è di- 
sposto ad accogliere il piccioletto canto 
di qualche versaiuolo che si ostina nel- 
l'abitudine di quando il nostro stile non 
era ancor forte, ma solamente dolce? Se 
l'accolgono persino i biglietti del tranvai ? 
L'accolgono le cartoline illustrate! L'osti- 
nato versaiuolo si chiama Giovanni Ber-- 
tacchi, e il suo canto possiamo supporre 
non sia molto piccolo. Infatti nelle gior- 
nate del 31 luglio e del 1° agosto nei tranvai 
milanesi è stata venduta, e abbondante- 
mente comperata, a quanto pare, una 
serie di tre biglietti suppletivi, ciascuno 
dei quali portava da un lato un disegno 
di A. Beltrami, dall’altro una differente 
breve poesia del Bertacchi. A giorni poi 
sarà messa in vendita a Milano, la città 
nella quale il forte stil nuovo parrebbe 
dovesse stare di casa e pare invece vi si 
accentui l'abitudine del dolce, una carto- 
lina che porterà ancora una poesia del 
Bertacchi, il quale, scrive il Corriere della 
Sera, «in quest'ora patriottica non rifiuta 
mai il suo disinteressato e generoso con- 
corso » s'intende di versi; e del medesimo 
Bertacchi leggo in un periodico milanese, 
Il ricamo moderno, un periodico dunque 
per le signore, nel numero dell'agosto 1915, 
una lunga e non del tutto bella poesia 
A un giovane artigliere che parte e al 
gruppo degli altri alunni miei balzanti 
dalla scuola alla storia. E sempre a Mi- 
lano: l’ILrusrrazione Traiana del 25 lu- 
glio portava alcuni sonetti, di cui due fe- 
licissimi, di Riccardo Pitteri, il poeta trie- 
stino cui i tedeschi distrussero la villa e 
le ricche raccolte d’arte. La Lettura del lu- 
glio aveva una poesia L'offerta, di Ada Ne- 
gri, e questa dell'agosto un’altra, La bella 
preda, di Guido Gozzano, della quale è 
verarhente bella la seconda strofa. Fuor 
di Milano, il popolarissimo Gazzettino di 
Venezia del 15 luglio pubblicava una 
punto bella poesia del vicentino Giovanni 
Cristofferi, La piccola vedetta, riprodotta 
da altri giornali della regione, e nel Roma 
di Napoli del 17 luglio il prof. Enrico 
Perito, elegante cesellatore di versi, ri- 
correva proprio ai versi per persuadere 
gli italiani che non possono dare il san- 
gue, a dare il danaro: /faliani, pagate! 
è il titolo prosastico della poesia, un po’ 
prolissa se vogliamo, ma pur efficace nei 
suoi begli esametri. Non me ne voglia il 
prof. Savi Lopez se coi versi ricordo al 
cune prose; anzi tutto i discorsi, da molti 
giornali pubblicati, che il tenente di ca- 
valleria Gabriele d'Annunzio, a dirlo poeta 
forse ora si offenderebbe, ha rivolto a 
Venezia ai naufraghi dell'Arza/fi e a certi 
volontari partenti per il fronte. Poi le no- 
velle di argomento bellico patriottico che 
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e quella, molto romantica e molto agghin- 
data, tutta patriottica, Vecchie lettere e 
antiche donne, dal Pastonchi pubblicata 
nella Leffura di agosto; aggiungiamo, 
togliendola dalla Lettura del luglio, una 
commediola dell’Adami, Le piume sul 
cappello, che dalla guerra nostra ha preso 
pretesto per alenne svelte scene erotico- 
sentimentali-patriottiche, come dalla eu- 
ropea aveva preso occasione Roberto 
Bracco per le scene, non prive di pro- 
fondità e di sincerità, nella loro rapidità, 
della sua /nfernazionale. Gli esempi po- 
trebbero continuare; ma a che pro? 


Nessuna sorte è triste 
in questi giorni rossi di battaglia 
fuorchè la sorte di colui che assiste, 


scrive, con profondo senso di melanco- 
nia, Guido Gozzano nella poesia che ho 
ricordato. Egli ha ragione; ma nella no- 
stra tristezza, noi che assistiamo, guar- 
diamo, ascoltiamo e taciamo, acconten- 
tiamoci, tutt'al più, di fare la cronaca: 
il filosofare, anche su quello che di buono 
si va compiendo nel paese, ora è intem- 
pestivo: può essere mancanza, sebbene 
involontaria, di rispetto a quelli che ope- 
rano e può portare a conclusioni erronee 
perchè affrettate. Il tempo di filosofare 
verrà a guerra finita, e forse non verrà 
nè anche allora, chè molto ci sarà ancora 
da operare, e operare potremo anche noi, 
cui ora è riservata la sorte triste di colui 
che assiste. 


(Fanfulla della Domenica), G. BrocnoLIco. 
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È la narrazione delle vicende della Co- 
lonia Eritrea nei primi undici anni della 
nostra occupazione, dal 5 febbraio 1885, 
quando le nostre truppe sbarcarono a 
Massaua, alla battaglia di Abba Garima, 
1.° marzo 1896; narrazione tratta dai do- 
cumenti dell'archivio Crispi, e perciò di 
una certa importanza. Dalla lettura di 
questa pubblicazione appare chiaramente 
che lA. si è prefisso lo scopo di scagio- 
nare il grande uomo di Stato ed il suo 
governo dalla responsabilità della poli- 
tica di espansione, non sorretta da ade- 
guata preparazione, che, come tutti san- 
no, ci condusse alla infausta giornata di 
Abba-Garima. 

In complesso il libro non contiene nulla 
di nuovo ed i documenti che riporta per 
buona parte non sono pubblicati per in- 
tero, mentre di altri non si fa che un 
semplice accenno, o sono affatto taciuti; 
sicchè si può fare all'A. l'istesso appunto 
ch'egli fa in una nota a pag. 298 al Ba- 
ratieri dicendo che questi nelle sue « Me- 
morie » citando brani e frasi staccate 
di telegrammi e di lettere, tenta d' in- 
vertire le responsabilità. 

Lasciando da parte le lettere e consi- 
derando solo i telegrammi, l’A. non ri- 
produce quello di Crispi del 21 luglio 1895 
in seguito al quale Baratieri decideva di 
occupare stabilmente Cassala, quando, 
dopo fatto il colpo e distrutto l’accampa- 
mento e le abitazioni dei dervisci, le 
truppe erano pronte a ritornare ai loro 
presidi. Questo telegramma non è nep- 
pure riportato nel Libro Verde. Così pure 
pubblica solo la seconda parte del tele- 
gramma di Crispi del 18 gennaio 1895, 
che comincia: «Il Tigrè è aperto all’Ita- 
lia», ecc., che unitamente a quelli dei mi- 
nistri della guerra e degli esteri, non solo 
da Baratieri, ma da tutti gli ufficiali dell’Eri- 
trea fu realmente preso per una istigazione 
a passare offensivamente la frontiera. 

Non pubblica neppure quello famoso 
che finisce: « Napoleone I faceva la guer- 
ra coi denari dei vinti », e neppure quello 
del 16 dicembre 1895 col quale Crispi im- 
pediva che Felter fosse mandato da Ma- 
connen, e neppure l’altro del 7 gennaio 
1896 col quale Crispi aspettava v7°a/tra 
vittoria autentica. 

Del resto la grandezza ed il patriotti- 
smo del Crispi erano tanto indiscutibili, 
che volendo difendere a qualunque costo 
gli errori, che egli pure commise, si rie- 
sce solo a farli risaltare maggiormente. 

Tanto per obbligo di recensione è bene 


1 Francesco Crisei, La prima guerra d'A- 
frica. Storia diplomatica della Colonia Eritrea 
dalle origini al 1896, sopra documenti dell’ar- 
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spi. — Un vol. in-8. Milano, Treves, L. 10, 
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notare un punto nel quale l'A. asserisce 
un fatto. che in realtà non è avvenuto. 
A pag. 385 trattando della resa del forte 
di Macallè, dice: «Furono accordati al 
«presidio gli onori di guerra, l'uscita da 
« Macallè con armi, artiglieria e bagaglio. 
« Il Negus si limitò a esigere la promessa 
«che i difensori di Macallè non avreb- 
«bero più combattuto durante la cam- 
«pagna contro di lui». Questa notizi 
non dev'essere stata trovata nell'archivio 
Crispi, ma forse nei giornali dell’epoca; 
e nessuno allora avrebbe sospettato che 
quel cazard sarebbe passato ai posteri 
come verità storica. D'altra parte. nè Gal. 
liano, nè gli altri ufficiali suoi dipendenti 
avrebbero accettati quei patti, che li avreb- 
bero costretti a non prender parte a nes- 
sun altro combattimento e difatti tutti 
presero parte alla susseguente battaglia 
di Abba Garima. L’A., poichè non ignora 
le « Memorie» di Baratieri, avrebbe do- 
vuto tener conto di quanto questi, trat- 
tando lo stesso argomento, scrisse a pa- 
gina 292: « Felter tornava per offrire al 
«presidio di Macallè, senza condizioni 
«di sorta, a nome di Menelik, garante 
« Maconenn, uscita libera con armi, mu- 
« nizioni da guerra, donne, bagagli, per 
«raggiungere le nostre. truppe ad Adi- 
«grat. Nessun altro patto, nessun'altra 
«restrizione, nè verbale, nè scritta, fu 
« proposta e moltò meno accettata, come 
«risulta dalle relazioni scritte da me e 
«da Felter, e come può risultare dalle 
« deposizioni del capo e sottocapo di Stato 
« Maggiore colonnello Valenzano e mag- 
« giore Salsa ». 

Anche nella lettera del primo aiutante 
di campo di S. M. il Re, generale Pon- 
zio Vaglia, a Crispi, riportata nel libro 
in nota, a pag. 386, è detto che «la pro- 
«posta di resa del forte e del ritorno 
«senza condizioni del distaccamento Gal- 
«liano, era stata fatta dal nemic 

Inoltre nella relazione ufficiale del te- 
nente Partini e nei telegrammi annessi 
del governatore al ministro della guerra, 
pubblicati nella Rivista Militare del 15 
aprile 1896 non è fatto cenno a quel patto, 
e neppure ne parla il Bourelly nella sua 
pubblicazione « La battaglia di Abba Ga- 
rima», nè il capitano Riguzzi, uno dei 
difensori, nel suo opuscolo « Macallè », 
nè nelle memorie del Partini, del Mol- 
tedo e del Raimondo, tutti difensori di 
Macallè, se ne fa cenno. 

In complesso il libro è interessante. 
data la fonte a cui attinge, ma sarebbe 
migliore se l'A. avesse mantenuto più se- 
renità ed imparzialità di giudizio e mag- 
giore esattezza nel riportare quei docu- 
menti, che certo non gli mancarono. 


(Rivista storica italiana). Srerano HipaLco. 
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Sciarade. 
1 
Il total forma il primiero 
ed in oggi da secondo 
proprio e ver domina il mondo; 
al pensiero umano pari 
varca i monti, salpa i mari, 
e rombante e battagliero, 
via per l'etere profondo, 
pulsa instabile ed indomo 


come pulsa il cuor de l'uomo. 
Augusto. 


2 
CREPUSCOLI. 
A “ Cordelia,, 
Meco stesso m'avvedo, o mia Signora, 
Che son da lungo sceme le risorse 
Dell'intelletto mio, che già mi porse 
Per la vena edipèa limpida flora. 
Per quanto pure ch'i’ mi sproni ancora 
A rinverdìr le dilettanze scorse, 
Chè tersa fonte mi riflette in forse 
La nuova luce e la virtù d'allora. 
Sì come quando ai rezzi vespertini 
Al nostro cerchio il sol declina e manca, 
Volgendo il corso ad eremi confini, 
Tale rien meno il Inme imaginato 
ta È 


dell Illustrazione Italiana, în Milano, 
Via Lanzone, 18. 


gni mia concezione alida e stanca, 
Chè un due tre fine tutto abbandonato. 
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Fra i visitatori assidui dei soldati malati e feriti ricoverati negli ospedali di 
Milano e provincia, è specialmente notato il cardinale arcivescovo Ferrari, 
che giornalmente si reca ora qua ora là a confortare della sua presenza, in 
tutta l'estensione della sua diocesi, coloro che sopportano con serena fer- 
mezza le sofferenze derivanti dall'avere combattuto per la Patria. Delle varie 
fotografie pervenuteci a documentare queste visite pietose del cardinale arci- 
vescovo, ne pubblichiamo una illustrante la presenza di lui a Gallarate, dove 
si recò il giovedì 19 agosto. Egli compì la sua caritatevole peregrinazione co- 
minciando dall'ospedale formato nelle scuole femminili; passò quindi all'ospe- 


VISITA DEL CARDINAL FERRARI ALLA “CROCE ROSSA,, A GALLARATE. (ot. rorni, Gallarate). 


dale dell'oratorio maschile e finalmente all'ospedale Civile. In ogni ripart 
cardinale Ferrari fu ricevuto coi maggiori riguardi dal personale sanitario 
militare e civile, dalle autorità cittadine e dagli speciali rappresentanti degli 
istituti ospitalieri e di carità. Egli visitò attentamente tutto, si interessò dei 
vari servizi, ebbe parole affettuose e delicate per i malati e per i feriti; 
esternò ripetutamente la sua soddisfazione nel vedere come le opere di ass 
stenza per la guerra si svolgano a Gallarate con grande zelo, bella concord: 
di operosità e nobile emulazione, tal quale come a Milano e negli altri centri 
della provincia da esso cardinale visitati. 


—_—_________________________________________— 
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Mercati finanziari esteri. 


Da parecchie settimane, i mercati fi- 
nanziarî internazionali si svolgono con 
minore attività e non sembrano ecces- 
sivamente impressionati dagli avveni- 
menti di guerra. Senza dubbio l’avan- 
zata tedesca in Russia va imponendo 
alle Potenze dell’ Intesa responsabilità 
ancora maggiori e sforzi più vigorosi; 
di ciò gli ambienti finanziari 
chiara e precisa visione e perciò si af- 
frettano a fornire nuovi mezzi ai Go- 
verni. A Parigi, a Londra, si discutono 
le modalità di nuovi prestiti all'interno 
ed in America e per essì l'emissione 
non ritarderà. A_ Parigi la Borsa si 
ormai sistemata per un lavoro normale: 
la tendenza e gli affari risentirono dell 
politica, ma la tendenza ferma ne fu il 
substrato. Fra i Fondi di Stato si notò 
debolezza soltanto per le Rendite Russe. 

A Londra gli affari seguono una cor- 
rente più rapida. Il Prestito di guerra 
è molto trattato e ricercato. La specu- 
lazione si dirige particolarmente sui 
valori americani. 


Rendite e valori in Italia. 


Per dire dei nostri mercati (si può 
chiamarli così?) premettiamo che per- 
manendo i divieti ministeriali alla pub- 
blicazione di prezzi relativi ai valori, 
non è facile oftrire un'idea di ciò che 
è lo svolgimento quotidiano delle tran- 
sazioni allo sportello ‘delle” Banche o 
per' corrispondenza o altrove. Si 
dire, tuttavia, che dalla metà 


alla metà di agosto si è avuta una cor- 
rente attivissima di scambi di titoli e 
valori, che talora fece parlare di vera 
e propria speculazione con aumenti 
vivaci e notevoli per molte voci del li- 
stino. Dalla metà di agosto in qua è 
subentrata maggiore riflessione ma la 
tendenza è costantemente buona. 

L'ambiente finanziario è piuttosto ot- 
timista nel considerare l'andamento 
delle principali nostre industrie — si- 
derurgiche e meccaniche, tessili, alimen- 
tari, delle calzature, di navigazione, ecc. 
— le quali hanno e avranno per lungo 
tempo impegni di lavoro per le ammi- 
nistrazioni militari, mentre le Banche 
traggono ragioni di utili dal finanzia- 
mento di differenti operazioni pure in 
rapporto con le forniture di Stato. 

* 

Ecco il confronto dei prezzi della 
Rendita e altri valori di Stato ed a red- 
dito fisso, secondo i bollettini del Mi- 
nistero del Commercio, dal principio 
di luglio a fine di agosto: 


Rendita. . . 
Prestito 4 i/a. 
Buoni 1912". 


Fond. 


8_ 


Per la riapertura delle Borse. 
Si è ormai fatta generale nel mondo 
finanziario la discussione sulla oppor- 


tunità che le Borse riprendano la loro 

funzione, E i circoli finanziari hanno 

dato concordi il loro parere perchè le 

Borse presto riprendano le loro opera- 
ni, 


Non vi è dubbio che in circostanze 
i si rendano necessari provve- 
dimenti eccezionali; e il Governo fu 
saggio quando, appena iniziata la guerra 
europea, ordinò la chiusura delle Borse 
ed emanò disposizioni per la moratoria. 

Oggi però, dopo un anno dallo scop- 
pio della guerra europea, il Paese no- 
stro, che partecipa all’immane confla- 
grazione, ha dato prove così luminose 
di calma, di serietà, di operosità che 
ogni timore di catastrofi dovrebbe rite- 
nersi scongiurato. E la prova della sal- 
dezza delle nostre finanze e dei senti- 
menti di patriottismo che animano il 
popolo italiano la abbiamo avuta nel 
successo delle due emissioni di prestito 
ofterto alla sottoscrizione pubblica. 

Le condizioni dei mercati dei titoli 
sono inoltre migliorate assai nel 1915 
sorpassando speranze e previsioni. Non 
solo nessuna delle previsioni pessimi- 
stiche si è verificata, ma i titoli hanno 
gradatamente, in grande maggioranza, 
riguadagnati i prezzi di fine luglio 1914: 
anzi quelli di parecchie industrie sì sono 
sensibilmente avvantaggiati. 

Nè più sussistono quindi oggigiorno, 
per quanto la guerra perduri, Îe circo- 
stanze eccezionali che nell'agosto 1914 
hanno consigliato la chiusura delle 
Borse. 


Un'altra circostanza inoltre va rile- 
vata, È noto come in varie città fun- 
zionino, da mesi, riunioni private per la 
contrattazione di valori e titoli. Queste 
riunioni, per l’importanza degli affari 
che vi si trattano, costituiscono ormai 
delle vere e proprie Borse, con la dif- 
ferenza che mentre nei mercati ufficiali 
le contrattazioni sono sottoposte al con- 
trollo delle autorità incaricate di cu- 
rarne il regolare andamento, questi 
mercati privati funzionano senza con- 
trollo e potrebbero dar luogo a deplo- 
revoli abusi. 

La conclusione è ovvia: le maggiori 
Borse europee funzionano: non vi è ra- 
gione perchè debba permanere la chiu- 
sura di quelle italiane, E tra Je molte 
ragioni che stanno a dimostrare la ne- 
cessità di riaprirle, sia. pure gon cau- 
tele e limitazioni, non è ultima la con- 
venienza di formare un listino completo 
dei prezzi dei valori e cambi, basati 
sulle contrattazioni reali. 

Queste premesse sulla necessità di 
riaprire le Borse sono ormai universal- 
mente accettate. Si discute ora molto 
sulle modalità e sui principî ai quali si 
deve ispirare tale riapertura in rela- 
zione al momento e all'opportunità di 
cogliere questa occasione per assicurare 
alle Borse il prestigio e la fiducia del 
pubblico, perchè ritorni a impiegare ca- 
pitali disponibili e in titoli 
pubblici e in val 
l’economia pubbli 
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IN FACCIA AL NEMICO. 


L'ESTREMA VEDETTA SOPRA UN GHIAIONE DOLONITICO, 


(Fot. Miles), 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UNA TRINCEA DI ALPINI IN ALTA MONTAGNA. 


(Fotografia di Aldo Molinari, nostro inviato speciale in zona di guerra). 


CORRIERE. 


Autunno! - Lo spettacolo dell'Olympia pei feriti, - 
Il problema della ritirata russa. — Il successo di 
Viviani per la concordia in Francia. - Cotone 


cessioni operaie in Russia.- Ancora il pane uni- 
col» — I dubbi balcanici. - L'America e le scuse 
germaniche. — Bryan e il Papa per la pace. 

Come è passata presto l’estate!... L'Italia 
ha cominciato a guerreggiare nel pieno fiorire 
della primavera, ed eccoci già sotto il soffio 
dei freschi venti di autunno! Queste prime 
quattordici settimane della nostra guerra sono 
passate via con una rapidità vertiginosa. Gli 
osservatori stranieri che dopo quindici giorni 
dalla nostra prima avanzata nel Trentino e 
sull’Isonzo, scrivevano maraviglie della sere- 
nità dello spirito pubblico italiano, possono 
continuare a scrivere senza mutare il tono 
delle loro corrispondenze, giacchè nè il suc- 
cedersi degli avvenimenti, nè il mutare ra- 
pido delle stagioni modifica in Italia le con- 
dizioni degli animi. 

Chi fosse stato, per esempio, domenica, 
alla mattinata organizzata dall'Ufficio V di 
Assistenza civile all’Olympia per i feriti e 
malati in guerra convalescenti, avrebbe visto 
quale espansione di entusiasmo, non artifi- 
ciale, ma genuina, spontanea, sincera, cor- 
reva fra i soldati feriti reduci dal fronte e 
il pubblico — quale freschezzà di sentimenti, 
di espressioni e di impressioni sprigionavasi 
in quell’ambiente, in mezzo a quasi quattro- 
cento soldati d’ogni grado e d’ogni arma vi- 
sibilmente passati attraverso i sanguinosi 
trambusti di una guerra asprissima!... Si sa- 
rebbe detto che nè convalescenti, nè feriti 
ancora fasciati, nè, purtroppo, mutilati eroici, 
ricordassero la fantastica tragedia in mezzo 
alla quale avevano provate ansie supreme. I 
loro cuori si abbandonavano alla più ingenua 
allegria alle sortite di Sichel nella poc/ade 
«In dirigibile »; e il più patriottico ardore 
accendevali, come se la guerra fosse ancora 
di là da venire, alla vibrante declamazione 
——  —-_—_—TTTTTTTTTPTmTPTrTT——Tm—_—— 


BIANCHERIE BARONCINI 


N VIA MANZONI, 16 - MILANO 


del carducciano Saluto italico fatta dal Lotti. 
AI vedere tutto quel pubblico in piedi accla- 
mante, e quei /quattrocento soldati, appena 
usciti dagli ospedali, in piedi tutti, anch'essi, 
applaudire agli applausi, e gridare « viva l'L- 
talia !», si sentiva nel cuore una gioia inespri- 
mibile, e una profonda commozione ammi- 
rativa sorgeva da quello spettacolo novis- 
simo! Non pareva di essere a tre mesi dopo 
gl'inizii della guerra, e sulla soglia dell’au- 
tunno; pareva di rivivere una di quelle an- 
siose ed augurali giornate del maggio che 
tanto dissero, tanto vollero, e tanto promi- 
sero! 

Qui potrei incastrare un sintetico riassunto 
dei nostri tre mesi di guerra — ma non farei 
che ripetermi. Non vi è nulla da aggiungere 
al riassunto ufficioso del Comando Supremo, 
riprodotto, in gran parte, nel mio Corriere 
passato. Ogni giorno segna notevoli passi 
innanzi nella nostra avanzata, che è dura, 
contrastata, difficile, ma non si arresta. 

* 

Mentre lo sviluppo delle operazioni italiane 
dallo Stelvio e dall'Adamello al Carso for- 
ma l'argomento ammirativo nelle relazioni 
dei critici e dei corrispondenti stranieri, siano 
amici ed alleati come Jean Carrère, siano 
neutrali ed obbiettivi, come i collaboratori 
dei giornali svizzeri, la grande ritirata russa, 
che continua dalla regione di Riga alla Ga- 
lizia, forma l'argomento più grave per le elu- 
cubrazioni dei critici militari e dei combina- 
tori degli eventi politici. 

Vi sono gli apologisti dell'avanzata tedesca, 
e vi sono gli esaltatori, gli entusiasti della 
tattica russa. Il Kaiser ricorda che l’anno 
scorso di questi giorni l’ora maresciallo e fa- 
moso e già monumentalizzato Hindenburg, 
col successo di Tannenberg, iniziò le impo- 
nenti manovre fortunate dei tedeschi contro 
i russi, |ed esclama : « Da Tannenberg comin- 

cia la nuova storia !... » 
S'intende la «nuova 
storia » cheora vedei te- 
deschi al di là di Novo 
Georgewski sulla stra- 
da di Wilna, di Grodno, 
di Rowno, di Dubno; 
sulla strada — c'è chi 


dice — di Mosca, di Pietrogrado!... Ma c'è an- 
che chi dice: «i russi ritirandosi si assicu- 
rano la vittoria decisiva di domani !...» E 
tutti, da una parte e dall'altra, aspettano an- 
siosi questo « domani ». Quando sarà... Quale 
sarà?,.. Nessuno dubita — ciascuno dal suo 
punto di vista!... 

Intanto la guerra, la gran guerra, produce 
in altro campo i suoi sensibili effetti. Mutano 
le forme della vita nei paesi che combattono. 
Qui da noi, per esempio, non c'è più socia- 
lista, anarchico, rivoluzionario che non veda, 
che non senta che ogni convenzionale distin- 
zione pregiudiziale tra ciò che è popolo e ciò 
che è soldati è completamente eliminata, spa- 
rita. Ci sentiamo tutti soldati, e sentiamo che 
tutti i soldati sono popolo. Le lettere dal 
campo, i saluti dal campo, i necrologi stessi 
dei giornali documentano, attestano, incidono 
nella coscienza italiana in modo, speriamo, 
indelebile, le impronte di una solidarietà im- 
medesimatrice. 

In Francia gli umori parlamentari che pe- 
netravano di nuovo con la loro acredine la 
vita nazionale e, col pretesto della necessità 
del controllo parlamentare, parevano minac- 
ciare una crisi ministeriale che avrebbe fe- 
rita, per lo meno, la concordia nazionale, si 
sono dileguati in una unanimità che ha se- 
gnato il trionfo oratorio e morale del primo 
ministro Renato Viviani. Questo figlio di ce- 
senati o di livornesi, nato per caso in Alge- 
ria, e diventato primo ministro della Repub- 
blica francese in uno dei periodi più terribili 
della sua storia spesso straordinaria, ha ri- 
portata ancora una di quelle vittorie dell’ora- 
toria parlamentare, che resero celebre un altro 
uomo di Stato francese dalle origini italiane, 
Leone Gambetta. 

Volere o no, dopo un anno di guerra, dalla 
battaglia della Marna in poi, guerra di posi- 
zione, guerra «incastrata» — una ondata di 
pessimismo aveva invasa la Francia, e le fer- 
mentazioni dell'ambiente pariamentare — che 
è nell'organismo dello Stato ciò che è l’ inte- 


Avviso importante. — Il fosfato di calce, che entra nella 
cos“ Phosphatine Falières,, 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparecchi speciali, 


e non si trova in commercio. Dio ADI 
iMidare dalle contraffazioni e imitazioni, 
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stino nell'organismo umano — minacciavano 
una intossicazione. 

Sì, vi sono stati, vi devono essere stati de- 
gli errori nella condotta della guerra in Fran- 
cia, nelle amministrazioni grandi e complicate 
che presiedono alla guerra per terra e per 
mare; ma quale è mai la pubblica impresa 
— per quanto di gran lunga meno complessa, 
che non sia una guerra — nella quale errori 
di condotta e di amministrazione non siano 
inevitabili ?.., E per quanto sia accettabile la 
verità che il fenomeno della guerra trasforma 
l’anima, la coscienza dei popoli, è forse pre- 
sumibile che la natura umana, nei suoi at- 
teggiamenti più pertinacemente egoistici ed 
intrigosi, disarmi di fronte allo ste: gran 
fenomeno della guerra?... È presumibile che 
gli affaristi inveterati cessino di essere affari- 
sti, gli speculatori speculatori, gli appaltatori 
di trasporti contrabbandieri, i fornitori ladri? 
Nizza, Lione, Parigi hanno veduto processi 
scandalosi, ed altri ne vedranno. Ma ne hanno 
veduti e Berlino, e Pietrogrado e Vienna — 
processi in confronto ai quali gli scandali che 
da noi i giornali rivelano non sono che qui- 
squilie!... 

Renato Viviani ammise francamente da- 
vanti alla Camera francese che «errori fu- 
rono commessi specialmente in seguito alle 
improvvisazioni affrettate » — riconobbe che 
in Francia «vi sono divergenze di pensieri e 
di parole che sono le conseguenze della li- 
bertà e delle.tradizioni della Rivoluzione Fran- 
cese »; — ma escluse che vi fosse in un an- 
golo qualsiasi della Francia una collettività, 
anche piccola, che pensasse ad una «pace 
prematura » — ed invitò tutti a rinnovare «il 
giuramento che i francesi cesseranno la lotta 
soltanto dopo aver assicurato il trionfo del 
diritto, dopo avere impedito il ritorno dei 
recenti delitti, dopo avere restaurato, nella 
sua integrità, il Belgio, dopo avere ripresa 
la loro Alsazia e la loro Lorena!... » 

Su questo patto la concordia fu immedia- 
tamente completa tra i parlamentari francesi 
riuniti nella sala del Palais Bourbon, e 539 
voti contro uno approvarono i crediti, sui quali 
era avvenuta la memorabile discussione, per 
la creazione di due nuovi sottosegretariati di 
Stato alla guerra, per rendere più spedita e 
meglio controllata l’amministrazione. 

Quasi direi che la rinnovata concordia fran- 
cese è in antitesi con ciò che accade in In- 
ghilterra, dove le grandi correnti dell'opinione 
pubblica si sono profondamente divise, sia 
nella questione del far dichiarare contrab- 
bando di guerra il cotone — nel che i na- 
zionalisti hanno vinto, onde il cotone è ora 
controllato come se si trattasse di lasciar pas- 
sare armi o proiettili; sia nella questione 
della coscrizione, che i nazionalisti vorreb- 
bero assolutamente, e contro la quale la vec- 
chia tradizione liberale britannica si ribella. 
Come? — dicono gli avversari della coscri- 
zione — vi siete cacciati nella guerra per 
schiacciare il militarismo tedesco, e volete 
piantarci il militarismo in casa?... È un so- 
fisma, ma i sofismi spesso dominano le menti 
assai più delle ragioni positive!... E non pare 
che la coscrizione sia prossima in Inghilterra, 
dove anche le classi operaie non hanino mo- 


strata quella disciplina nazionale che i nazio- ! 


nalisti invocavano. Lo sciopero dei minatori 
del Galles meridionale è finito ieri — dice 


., già proprietà di un generale a 
striaco, appena occupato da avanguardie di bersaglieri 


un telegramma di questa mane — mentre pa- 
reva stesse per diventare generale; ma oltre 
ad un puro contenuto economico, per diver- 
genze fra operai e padroni, quello sciopero 
aveva anche un contenuto politico, l’avver- 
sione alla coscrizione. Uno dei più ascoltati 
leaders degli operai disse loro : « tenete asciut- 
te le polveri per difendere gl’interessi della 
Federazione operaia, e ricordatevi che attuata 
la coscrizione voi morireste di fame!...» Ciò 
non sarebbe vero, ma le parole di quel mi- 
tingaio sono un indice dello spirito pubblico 
nella Gran Bretagna. 

In Germania un anno di guerra ha dati alla 
politica interna nuovi frutti, che venti anni di 
propaganda socialista non erano arrivati ad 
ottenere. La legge sulle associazioni è stata 
modificata; i sindacati operai non saranno 
più considerati circoli politici; vi si potrà 
parlare dai polacchi in polacco, dai danesi 
in danese, dagli alsaziani e dai lorenesi in 
francese, vi potranno essere ascritti, il che 
dianzi era vietato, anche i giovani di età in- 
feriore ai diciotto anni. Sono questi i premi 
che il governo del Kaiser ha voluto dare ai 
sindacati operai, che durante la guerra rima- 
sero fedelmente nella disciplina nazionale, 
fino a sospendere la concessione dei sussidii 
agli scioperanti — ciò che equivale alla sop- 
pressione automatica degli scioperi ! 

Ora; in Germania, dopo la dichiarazione 
britannica considerante il cotone contrab- 
bando di guerra, il governo mette sotto il 
suo controllo il consumo delle stoffe di cotone 
e, di conseguenza, ‘anche il taglio delle vesti. 
Le tedesche si erano emancipate dal taglio 
stretto, attillato e si erano date alla nuova 
forma delle gonne, larga, ricca, a pieghe svo- 
lazzanti. Alto là! — dice la polizia tedesca. 
A sprecare stoffa di cotone così, voi non siete 
buone tedesche; pensateci, provvedete, se no 
intervengo iol... 

E in Russia il conservatorissimo Consiglio 
dell'Impero, — il Senato — istituisce com- 
missioni di consultazione per il miglioramento 
delle forniture dell’esercito — uno dei grandi 
pantani dell’amministrazione russa — e vi 
ammette elementi tecnici borghesi, ed anche 
elementi operai; e le barriere delle varie 
regioni dell’immensa Russia si vanno ria- 
prendo, a quanto pare, con criterio d'ugua- 
glianza, agli ebrei, qua e là finora reietti! 

Sono i fenomeni di contropressione deri- 


vanti dalla guerra — che da noi — ammire- 
vole, in verità, la nostra indole! — non è 
riuscita nemmeno — ed è questa un’altra 


delle nostre singolari superiorità di spirito — 
a far osservare rigorosamente le norme, decr 
tate fino da marzo, per il famoso pane unic 
Ora è venuto fuori un decreto più rigoroso. 
Sarà rispettato dai mugnai, dai fornai, dai 
consumatori ?... un decreto draconiano: 
abolisce persino il pane speciale stato con- 
cesso per gli ammalati, i quali, perchè i più 
deboli, saranno, forse, i soli obbedienti 

E gli Stati Balcanici cosa fanno? 
Stati Uniti d'America cosa preparano?... 

1 Balcanici assistono ad uno spettacolo che 
certamente non prevedevano: l'avanzata au- 
stro-tedesca dalla Galizia alla Curlandia. Le 
vicende di questa avanzata, che riserva a 
tutti chi sa quali sorprese, influiranno pro- 
babilmente sulle ulteriori.... indecisioni de- 
gli Stati Balcanici. 


gli 


Quanto agli Stati Uniti, la Germania ri- 
nunzia, a quel che pare, al siluramento im- 
provviso delle navi commerciali: vi sarà vi- 
sita, vi sarà preavviso ; le feroci tragedie come 
quella del Lusitania, le brutali aggressioni 
come quella ultima dell’Arabic, non vi sa- 
ranno più, ed anzi, la Germania presenta le 
ue scuse!... Oh Così amabile la Germa- 
nia?!.., — Sicuro!... Fa delle scuse anche al- 
l'Olanda, anche alla Norvegia, anche alla Da- 
nimarca nelle cui acque marinai tedeschi si. 
lurarono un sottomarino inglese incagliat 
la Germania va diventando amabile... e l'A- 
merica ne è tutt'altro che dispiacente. La 
guerra, dopo tutto, è un grande affare d'oro 
per i nord-americani. Non è colpa loro se la 
Germania non ha più navi disponibili da 
mandare ad approvvigionarsi nei loro. porti. 
E non è colpa degli americani se gl’inglesi 
ne hanno, le mandano, le vigilano, le difen- 
dono e se ne infischiano del vantato blocco 
marittimo germanico. 

Bloccata, in realtà, è la Germania! Nella 
penultima settimana d'agosto arrivarono nei 
porti inglesi e ne partirono, complessiva- 
mente, 1369 navi, e sole 22 furono affondate 
dai tedeschi. Il rischio non è così grave come 
i tedeschi vorrebbero far credere. Ora agi- 
ranno con maggiori precauzioni. L'America, 
dunque — l'America di Wilson, non quella 
di Roosevelt — è piuttosto contenta, ed an- 
che l’Inghilterra le fa delle concessioni circa 
il commercio del cotone. 

Il Giappone è ancora più ammirevole del- 
l’America: il suo governo dichiara ufficial- 
mente che. tutte le officine nipponiche pre- 
parano armi e munizioni per la Russia e per 
i suoi alleati. Quanto all'invio dell'esercito 
giapponese contro gli austro-tedeschi, l’eser- 
cito giapponese si muoverà... se gli austro-te- 
deschi si decideranno ad invadere il Giap- 
pone! 

La psicologia nipponica è sempre la me- 
desima, meravigliosa, superiore alla nord- 
americana, grazie alla quale l’ex-ministro de- 
gli esteri Bryan pare stia per decidersi ad un 
viaggio in Europa per combinare la pace. 

Bel tipo, il celebre Bryari!... Quando» era 
ministro per gli affari esteri della stellata re- 
pubblica, andava a recitare e cantare nei z72- 
sîc-halls per accrescere i propri redditi; ora 
che non è più ministro, accenna a mettersi 
alla testa della politica internazionale per dare. 
il proprio nome alla pace!... 

A più giusto titolo si fa avanti ad augurarla 
e ad invocarla per tutti Benedetto XV, in un 
telegramma del suo segretario di Stato, car- 
dinale Gasparri, a monsignor Caron, che ria- 
priva ieri l’altro al culto la basilica costanti- 
niana di Albano Laziale. L’augurio del papa è 
che «il ripristino della basilica costantiniana 
preluda alla vicina restaurazione della pace 
universale e al nuovo trionfo della Croce!...» 

— Così sia !... — ma, probabilmente, ci sarà 
ancora un poco da aspettare!... 


Spectator. 


La Società Bertelli 


si onora di avverlire 
la sua ragguardevole 
Clientela di aver 


traslocato 


i suoi magazzini di 
rofumeria 
Corso Vitt.Em.8 

Milano 


ove è adunato tutto 
quanto di pit delizio: 
so. piu fine, piu ulile. 
piu signorile si rife: 
risce alla toeletta. 
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PRIGIONIERI AUSTRIACI DI MONTE NERO. 


RulTREVES 


(Fot. sottoten. Adolfo. Viansson), 


poretto dei prigionieri austriaci presi sul Monte Nero. 
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S. E. Monsignor Bartolomasi, vescovo castrense, cappellano maggiore dell’esercito, e il suo stato maggiore. 


LA GUERRA D'ITALIA. 


I bollettini del Comando Supremo recano che 
nella zona de/ Zonale, dopo adeguata preparazione 
di fuoco con le artiglierie, le nostre truppe si im- 
padronirono il 21 agosto della testata di Va le Strino 
(Noce) e obbligarono riparti nemici che la occupa- 
vano a.ritirarsi lasciando in nostro possesso otto 
baraccamenti, grandi quantità di munizioni per mi- 
tragliatrici e sedici casse di bombe. Contro le po- 
sizioni conquistate l'avversario aprì subito un intenso 
fuoco di artiglieria, indi lanciò all'attacco le fanterie 
sostenute con mitragliatrici: fu respinto dopo aver 
sofferto sensibili perdite. I forti nemici di Saccarana 
e Pozzi Alti furono assai danneggiati: taluni pezzi 
distrutti, il rimanente trasportato in altri apposta 
menti fuori delle opere donde rispondono ancora 
al fuoco delle nostre batterie. 

Nuove ardite operazioni si svolsero nella giornata 
del 25 sulle impervie vette del nzassiccio dell'Ada- 
mello. Mentre le nostre truppe avanzavano dim 
strativamente sul pianoro del Tonale e sul rovescio 
del Monticello, riparti da montagna, attraversata 
l'ampia vedretta di Pisgana assalivano le posizioni 
di passo di Lago Scuro (2968 metri) e di Corno 
Bedole (3009 metri), fortemente tenute dall'avver- 
sario, che oppose accanita resistenza, ma fu infine 
scacciato ed inseguito: i nostri occuparono salda- 
mente le vette. 

In Val Sugana le nostre truppe dalla linea monte 
Civaron-Torrente Maso spinsero il 25 agosto la oc- 
cupazione verso occidente a cavallo del fiume fino 
alle posizioni di Monte Armentera-Monte Salubio. 
Il nemico non riuscì ad impedire la nostra avanzata 
e lasciò anche nelle nostre mani ‘alcuni prigionieri. 

L'artiglieria avversaria bombardò il 26 Borgo non 
ostante che le nostre truppe nella recente vitto- 
riosa avanzata avessero di proposito evitato di oc- 
cupare quella popolosa località tenendosi sui monti 
circostanti. 

Nella giornata del 27 il nemico continuò l’azione 
di artiglieria producendo però pochi danni. 

Fu segnalata il 27-28 la distruzione da parte de- 
gli austriaci di taluni ponti e delle strade rotal 
€ ferroviaria di fondo valle nel tratto fra Roncegno 
e Novaledo. Contro Monte Armentera l'avversario 
tentò la sera del 27 uri attacco di viva forza, ma 
fu prontamente respinto. 

Nostre esplorazioni spinte verso Cima Cista (2185 
metri), dominante da nord-ovest la nostra posizione 
di Monte Salubio, accertarono che quella vetta era 


PASTINE GLUTINA 
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tenuta da un forte nucleo di fanteria nemica con 
ralteagiiatiichi il giorno 23 Cima Cista venne attac- 
cata dalle nostre truppe, e, nonostante il fuoco di 
numerose artiglierie nemiche, conquistata e man- 
tenuta. 

Nell’alto Cordevole ed alla testata delle valli di 
Rienz è di Bòdenbach il nemico pronunziò il 23 at- 
tacchi sostenuti da fuoco di mitragliatrici e getto di 
bombe a mano, costantemente respinti. Il 24 tentò 
di danneggiare con tiri di artiglieria e lancio: di 
bombe a mano le nostre posizioni dal Col di Lana 
verso Salesei ed Agai; ma efficacemente contro- 
battuto dal nostro fuoco dovette presto desistere. 
Il 26-27 l'artiglieria nemica si accanì ancora contro 
l'ospedale civile di Pieve di Livanallongo producen- 
dovi nuove grandi rovine. Le nostre batterie bom- 
bardarono allora Arabba e Cherz oye erano vi 
bili intensi movimenti di truppa e di autocarri ed 
era anche segnalata Ja presenza di artiglieria : Arabba 
fu presto in preda alle fiamme. 

In valle Seebach le nostre artiglierie il 25 apri- 
rono il fuoco su un accampamento nascosto in un 
vallone .di riva sinistra del torrente: le truppe ne- 
miche, furono poste in disordinata fuga ed inseguite 
poi coù efficace tiro a shraprell. 

In Carnia, la sera del 27, il nemico, dopo un 
lungo periodo di inazione, tornò ad accanirsi contro 
le nostre posizioni di Pal Piccolo e fu, come sem- 
pre, respinto. 

Nella zona di Plezzo la nostra artiglieria eseguì 
il 26-27 tiri efficaci contro accampamenti nemici in 
valle Lepenje e contro colonne di truppe e di auto- 
carri in marcia lungo la rotabile dell'alto Isonzo 
determinando l'arresto completo del transito. 

Nella conca di Plezzo le truppe già da qualche 
giorno»sono riuscite a spingersi oltre quella impor- 
tante borgata, e ora la coprono da forti posizioni, 
sbarrando gli accessi dal Predil, dall'alto Isonzo e 
dal vallone dello Slatenik. Il nemico, impotente a 
ricacciarci, ha come di consueto aperto intenso fuoco 
di artiglieria sull'abitato di Plezzo producendovi 
qualche incendio. 

Il nemico tentò anche attacchi di viva forza il 27 
contro le ‘nostre posizioni del Seikofl (valle di 
Sexfen), di monte Piana, a_nord di Misurina, e 
dello Zellonkofel (a ovest del'passo di Monte Croce 
Carnico), ma venne ovunque respinto. 

Sull’Isonzo e specialmente [attorno a Tolmino, 
Plava e sul Carso l'avversario spiegò il 24-25 grande 
attività di fuoco di artiglieria contro i nostri lavori. 
Un suo tentativo di riattare una interruzione ferro. 
viaria da noi precedentemente operata lungo la li- 
nea di Nabresina a est di Monfalcone, fu mandato 
a vuotò dalla assidua vigilanza dei nostri. 

Nel settore di Tolmino vengono segnalati nuovi 


(Fot. Felici). 

È 
progressi conseguiti con molta difficoltà dalle nostre 
truppe sulle alture della fronte occidentale della 
piazza. 

I nostri reparti alpini il 25 espugnarono alcuni 
forti trinceramenti nemici lungo le ripide balze me- 
ridionali del monte Rombon; furono presi una tren- 
tina di prigionieri tra i quali un ufficiale, inoltre 
due ‘nitaglatnici, fucili e grande copia di munizioni. 

Un nostro reparto da montagna, dalla posizione 
di Monte Cukla ad occidente di Monte Rombon, 
tentava il mattino del 27 unsardito colpo di mano 

i iche disposte in fortissima posizione 
ed in più ordini sulla sommità del Rombon (m. 2208). 
A motivo delle gravissime difficoltà del terreno e 
della accanita resistenza del nemico che ‘si oppo- 
neva ai nostri con fuoco di fucileria, lancio di 
bombe a mano e perfino con rotolamento di ma- 
cigni, le nostre-truppe riuscirono ad espugnare sol- 
tanto alcune delle trincee. L'ayversario continuava 
il 29 a resistere annidato sulla estrema vetta del 
monte ed i nostri mantenevano con esso strettissimo 
contatto. 

Sul Carso il nemico ha appostato numerose bat- 
terie in nuove posizioni dalle quali ha aperto fuoco 
intenso lungo tutta la fronte. Tuttavia 1 nostri la- 
vori di approccio proseguono ininterrotti; il 25 verso 
1 sinistra délle nostre linee furono occupate altre 
trincee raccogliendovi 60 fucili, un riflettore e mate- 
riali varii, Il 26 il nemico accortosi che le nostre 
truppe si erano impadronite di un boschetto attiguo 
alla strada da Sdraussina a San Martino, apriva 
contro di esso intenso fuoco di artiglieria, indi lan- 
ciaya le truppe all'assalto. Seguì una violenta mi 
schia chiusasi con la fuga dell'avversario mentre i 
nostri si afforzavano sulla posizione conquistata. Il 
27 vennero efficacemente bombardate la presa d'ac- 
qua del lago di Doberdò e colonne di truppe in 
marcia tra Doberdò e Marcottini. In conseguenza 
di una nostra abile avanzata, abbandonò alcune 
trincee che vennero trovate piene di cadaveri, armi 
e munizioni. 

La sera del 25 agosto, col favore del plenilunio, 
nostri idrovolanti lanciarono bombe sul gruppo for- 
tificato di Riva sul Garda e sfuggendo ai tiri delle 
batterie antiaeree nemiche ritornarono incolumi nelle 
linee. 

Da esplorazioni aeree del 27 era risultato che il 
hemico già si affrettava a porre riparo ai danni ar- 
recati dalle recenti incursioni di nostri velivoli sul 
campo di aviazione di Aisovizza, quando questo 
veniva la mattina del 28 nuovamente. bombardato 
da una nostra squadriglia. Furono lanciate 120 bom- 
be: due fargars colpiti in pieno, tutto il campo 
devastato, provocato qua e là qualche incendio. I 

{Vedi continuazione a pag. 198). 
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La vallata dell'Isonzo, vista dalla (Fot. sottotenente Adolfo Viansson). 
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IN VAL SUGANA. 


(Fotografie di Aldo Molinari, nostro inviato speciale in zona di guerra). 


TA 


Un accampamento in alta montagna, — Per nasconderlo all'osservazione nemica è circondato di piccoli abeti trapiantati. 
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GLI ALPINI A 2500 METRI SULLE DOLOMITI. 


(Istantanee Miles). 


Costruzione di una trincea, Baraccamento per le truppe. - . |... .. 


Dopo quattro giorni di vedetta, scendono dalle forcelle a 3000 metri. Un corpo di guardia a 2000 metri. 


UN FORTE AUSTRIACO DEMOLITO El 


(Fotografie dî A. Molinari, no, 


La caserma e i depositi del forte austriaco incendiati e distrutti, 


OCCUPATO DALLE NOSTRE TRUPPE, 


wiato speciale in zona di guerra). 


Sugli spalti del forte austriaco conquistati. 
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IL Caroratino peLLA VaL SuGana. 


Ilario Pecoraro, d'anni undici, nato a Telve di 
sopra, aveva avuto il padre ucciso in Galizia ed era 
rimasto affidato ad una matrigna che lo bastonava. 
I soldati di un glorioso reggimento di fanteria lo tol- 
sero alla barbara donna, Îo portarono con loro, ne 
fecero un figlio del reggimento, poi lo affidarono ad 
un battaglione di territoriali. Oggi il bambino, che i 
soldati hanno promosso caporale, è un vero e pro- 
prio militare idolatrato daî buoni territoriali. 


UN GIOVANE ESPLORATORE AL FRONTE. d 


Domenico Marocco, milanese, uno dei pochi fortunati «giovani esplora- 
tori » che sta assolvendo uno dei compiti più belli, presta servizio al fronte 
presso il Comando di un battaglione alpini, fra le cui file trovasi da tempo 
anche il padre suo, ufficiale. È allievo tredicenne del Collegio Nazionale 
Umberto I di Voghera, dove apprese come ogni individuale energia debba 


essere, in questi momenti solenni, 


sacrata alla grandezza della Patria. 


(Continuazione, v. pag. 
nostri velivoli, pure f 
al fuoco di numerose b 
dall'ardita incursione, 

Il 29 furono bombardati: la stazione di Vogersko, 
estesi accampamenti a Kostanjevica e un deposito 
di munizioni a Sesana. I nostri velivoli non subirono 
alcun danno. Il mattino del 22 un aeroplano 1 
mico volò su Schio (Vicen: e vi lanciò alcune 
bombe, uccidendo una donna. 

La mattina del 25 un aeroplano nemico (prove- 
niente da sud) volò sopra Brescia e riuscendo a sfug- 
gire ai tiri dei nostri antiaerei potè lanciare 4 bombe 
che uccisero 6 persone e ne ferirono parecchie tutte 
appartenenti alla popolazione civile. 


FUORI D'ITALIA. 


L'avanzata austro-tede- 
soa e la ritirata russa. 

Ogni altro fatto della guerra internazionale è sor- 
passato pel momento dagli avvenimenti del teatro 
russo-tedesco-austriaco. 

Ai 25 di agosto mentre le forze tedesche conti- 
nuavano ad essere trattenute sul fronte da Riga al 


segno per oltre mezz 
tterie, ritornarono incolumi 


Niemen, superato l'ostacolo di Ossowiec, vinta l'ac- 
canita resistenza delle truppe dello Zar intorno a 
Tykocin, avevano progredito tra la regione di Kowno 
e il Narew. Tenacemente contrastata era la loro 
avanzata tra il Narew e il Bug superiore, ma pur 
essendo lenta, faticosa, sanguinosa, continuava. 

Il Principe Leopoldo di Baviera aveva oltrepas 
sata la linea Kleszezeh-Rjarno prendendo 3050 pri 

ionieri; von Mackensen aveva forzato il passaggi 

lella Pulwa-al nord di Brest-Litowsk nonostante la 
vigorosa resistenza russa, 

Gli austro-tedeschi avevano potuto respingere an- 
cor più i russi sulla destra del Bug superiore, all’est 
di Wlodawa e a nord-est di Wladimir Wolynskji 
nella direzione di Kowel. 

Il 26 i tedeschi annunziavano superbamente che 
la fortezza di Brest-Litowsk era caduta, 

Il campo trincerato di Brest Litowsk, ultimo ba- 
luardo del famoso triangolo polacco, fu abbando- 
nato dai russi. Situato a cavallo del Bug, sul quale 
formava testa di ponte, alla confluenza del Mucha- 
wiez, esso si componeva della vecchia cittadella con 
caserma difensiva costituente il nucleo centrale, il 
ridotto della piazza, e dodici forti staccati, dei quali 
quattro sulla sinistra del fiume. Brest-Litowsk co- 


stituiva un eccellente punto d'appoggio 
Situato all'estremità occidentale delle palw 
o del Pripet o del Poliessie, traeva la sua grande 
importanza strategica dal fatto che vi convergono 
due dei maggiori fasci stradali e ferroviarii della 
Russia; l'uno che passando al nord delle paludi, si 
dirige verso Pietrogrado, Mosca e la Russia cen- 
trale; l’altro che costeggiando le stesse paludi al 
sud, si dirige nella Russia meridionale. Tra questi 
fasci stradali convergenti, a guisa di bisettrice del- 
l'angolo da essi formato, corre la strada di Bo- 
bruisk, che conduce, tra Mosca e Kharkof, tra la 
Russia centrale e la Russia meridionale. Tenendosi 
nella regione Brest-Litowsk un esercito russo 
avrebbe potuto difendere e sfruttare questo impor- 
tante sistema di comunicazioni, riceverne approvvi- 
gionamenti, manovrare in modo da appoggiarsi alle 
province meridionali o alle centrali. Ma l’esercito 
russo ha preferito allontanarsi verso est eseguendo 
il suo piano di difesa: così la funzione di punto 
d'appoggio, di perno di manovra di Brest Litowsk 
è venuta a cessare ed i russi lo hanno abbandonato 
poichè il chiudervi truppe per sostenervi un assedio 
sarebbe stato un sacrificio inutile. 


Frattanto i russi hanno continuato a ritirarsi dalla 
regione di Kowno al Pripet. Olita è stata occupata 
dagli austro-tedeschi. 

Mentre i rinnovati combattimenti in Curlandia 
sembrano volgere, almeno in qualche punto, favo- 
revoli ai tedeschi che presso Schénberg hanno preso 
2000 prigionieri, due cannoni e nove mitragliatrici, 
la lotta si è riaccesa nella Galizia orientale. Le linee 
russe sulla Zlota Lipa sono state attaccate e rotte 
in più punti dagli austro-tedeschi; i russi hanno 
pur qui iniziato un movimento generale di ritirata. 
Pare probabile che gli austro-tedeschi tentino an- 
che di irrompere in forze nella Bessarabia per vi 
der di staccare la Romania dalla Russia, acqui- 
stando così la lotta in questo settore un profondo 
interesse politico-militare. La Russia sta provve- 
dendo, a quanto pare, alla salvaguardia dei suoi 
interessi e di quelli dei suoi alleati, poichè la Neve 
freie Presse annunzia intensi preparativi e vasti 
movimenti di truppe in Bessarabia. 

AI 3o gli austro-tedeschi avevano progredito an- 
cora sul fronte russo: sì erano accostati a Frie- 
drichstadt, avevano rotta l’ostinata resistenza russa 
a sud-est di Kowno, portandosi assai vicini a Wilna 
e a Grodno tanto che l'abbandono di questa for- 
tezza da parte dei russi pareva questione di ore, 
mentre dal nord, dall’ovest, dal sud i tedeschi la 
premevano. La foresta di Bialowieska era stata at- 
traversata dai tedeschi, i quali più al sud, insieme 
coi loro alleati, s'addentravano sempre più tra le 
paludi del Pripet. Sembrava da una frase del co- 
municato austriaco, che qui la ritirata di qualche 
reparto russo sì: compisse faticosamente, a stento. 
Nella Galizia orientale gli austro-tedeschi avevano 
occupato Zloczow, o meglio le rovine fumanti di 
Zloczow, dai ru: incendiata prima di abbando- 
narla, come incendiano tutti i campi, tutti i caseg- 
giati lungo le vie della loro ritirata. 

I critici inglesi ribadiscono la loro fiducia în que- 
sta grande manovra di ritirata dei russi. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
VENEZIA FOTOGRAFATA IN AEREOPLANO. 
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Feperico Bruwi, di Vercelli, 


Carto Bsscaré, di Voghera, 
primo capitano degli Alpini. 


tenente d' Artiglieria. 


Unmserto Corpi, di Milano, 
tenente colonnello dei Granatieri. 


Virrorio Gatti, di Bergamo, 


Virrorio Remonpii, di Parma, 
tenente colonnello di Fanteria. 


maggiore di Fanteria. 


Rocco Macnante, di San Mau- Carto Beoescm, di Saronno, —Antomo Maiori, di Suni (Cagliari), Nicotra Pucuizse, di Bari, Aurrepo Derroni, di Voghera, 
ro Forte, tenente di Fanteria, i; var È 


sottotenente di Fanteria. 


Pigro Cassuro, di Livorno, 
sottotenente di Fanteria. 


Giorgio Piazza, di Padova, 


Giorcio Sarrro, di Spezi 
sottotenente dei Bersaglieri. 


sottotenente di Fante 


Avroxio Luciano, di Caroglio, 


Livio Rasori, di Valera (Parma); 
sottotenente di Fanteria. 


sottotenente di Fanteria. 


Pasovare Giorcetti, di Camerano 


Garrano Leoxarpi, di Gubbio, 
sottotenente di Fanteria. 


Giov. De Narpi, di Vittorio Veneto, 
sottotenente’ dei Bersaglieri. 


Ciaunio De Paots, di Napoli, 
sottotenente di Fanteria. 


Axcero Gumerti, di Bologna, 
caporale dei Bersaglieri. 
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(Ancona), sottotenente di Fanteria. 
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Enea Biancou, di Lugo, 
colonnello di Fanteria. 


Luci La Pesci, di Taranto; 
capitano di Fanteria. 


Senasriano Mezzano, di Celle Ligure, 
tenente colonnello di Fanteria. 


Cario Menia, di Arezzo, 
capitano degli Alpini. 


Virrorino Parisio, di Verona, 
sottotenente di Fanteria. 


sottotenente di Fanteria. 


Rasraete Scaccui, di Balsorano, 


Guuseepe Spisà, di Bari, 
sottotenente di Fanteria. 


Giuserrs Farisoguo, di Brescia, 
maggiore di Fanteria. 


PaoLo Lomsarpi, di Cremona, 
tenente di Fanteria, 


Giovansi Perin, 


Valdagno, 
sottotenente di 


Fanteria. 
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Anceto Piccinari, di Firenze, 
< °° capitano di Fanteria. 


Luisi Moxricetu, di Bardassano, 
sottotenente degli Alpini. 


Feperico Forzano, di Messina, 
sottotenente di Fanteria. 


Sranistso Grorranetui, di Sit 


Gino Cui, di Ti 
capitano di Fanteria. 


sottotenente di Fanteria. 


Evcuin: Borrimo, di Cossato, 
sottotenente degli Alpini. 


! Virr. Eman. Tosi, di Bari, 
sergente di Fanteria. 


Giuserre M. Donaver, di Genova, Giuseppe Ponrara, di Badia Pole- 


sergente maggiore di Fanteria. 


sine, caporalmagg. dei Bersaglieri. 


Giovanni: Cuccmari, di Assisi, 
soldato di Fanteria. 
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È 


Mario Roserr, di Torino, Carmine Giuseppe Cuessa, di —Gresatvo GernaLpi, di Salerno, 
colonnello di Fanteria. Sassari, capitano di Fanteria. capitano di Fanteria. 


NI 


Awronio Mion, di Mira (Venezia), Luciano Luo, di Ferrara, » 
capitano di Fanteria. capitano d'Artiglieria. 


Gigio Damix, di Pontremoli, Gino Lacani, di Napoli, Lorenzo Loy Battsro, di Cagliari, 


i, Giamparrista De Beiuis, di Cer- Giovanni Corussi, di Venezia, 
sottotenente dei Bersaglieri. sottotenente di Fanteria. sottotenente di Fanteria. il 


vinara, sottotenente di Fanteria. sottotenente di Fanteria. 


FepeLe Cuzzi, di Pallanza, Epmonvo Ruerr, di Vercelli, BarroLomeo Secci Gisettu, da 


) n 7 Gastone Sacuro, di Genova, —Ekminio Baevenax, di Treviso, 
sottotenente dei Bersaglieri. sottotenente dei Bersaglieri. _—1Dorgali, sottotenente di Fanteria. 


sottotenente di Fanteria. sottotenente di Fanteria. 


Errore Giusri, di Catania, C. Gatetui, di S. Martino dell'A) ine, PaoLo Manini, di Milano, 


: ? } i Erminio Foxraxa, di Sesto Ulteriano, Enrico Ferranti, di Casalpuster- 
sottotenente di Fanteria. caporale maggiore dei Bersaglieri, soldato di Fanteria. i 


soldato dei Granatieri. lengo, caporale di Fanteria. 


PP SQ 


PATRIAL 


Da 


dear / 


Ancero Levi, di Reggio Emilia, Linero Beneperti, di Ampezzo Danre Benetti, di Venezia, Aristipe Giovannirti, di Ripabottoni, Roserro Srapa, di Lecce, 
capitano di Fanteria. Carnico, capitano di Fanteria. tenente degli Alpini, tenente di Fanteria. tenente di Fanteria. 


Sa 


Vincenzo” Pere, di'‘Acquaviva | Auvo Marreucci”di Ancona, —Giustepe Ferrani, di Reggio Ca- —1Paoto Ginetu, di Oneglia, Axrowo Dr Asmis; di Terlizzi! 
delle Fonti; tenente di Fanteria. tenente di Fanteria. labria, sottotenente di Fanteria 1; tenente di Fanteria. tenente di Fanteria. 


Giuserre Benenerto, di Naso, Lui: Carasrini, di Firenze, Aupo Bixerri, di Milano, Luis: ELia, di Gemona, Virrorio Varenti, di Tortona, 
tenente di Fanteria. tenente di Artiglieria. sottotenente d'Artiglieria. sottotenente di Fanteria, sottotenente di Fanteria. 


Oscar Pavan, di Fermo, Tiro Scimone, di Formia, Asotro Serresotoi, di 
sottotenente dei Bersaglieri. sottotenente di Fanteria. sergente dei Bersagli 


Milano, GuatieLmo Mantovani, di Rovigo, —1Lauro Missoni, di Roma, 
ciclisti. Esploratore volontario, Bersagliere ciclista. 
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ONORE AI CADUTI. &anxv) 


Il tenente di fanteria Carlo Bedeschi nacque a Reg- 
Emilia nel 1865. Era dottore in agrimensura ed eser: 
tava in Saronno (Como). Andò al confine sino dall'aprile 
come ufficiale di complemento, si distinse in ripetuti com- 
battimenti, e più sperava di distinguersi quando violento 
morbo lo spense nell'ospedale di Cividale a soli 29 anni. 

Il tenente degli alpini Dante Benedetti, nativo di 
ipabottoni, era archivista al ministero del Tesoro. Cadde 
21 luglio .. 
Il tenente Giuseppe Benedetti, di Naso (Sicili 
aiutante maggiore del — fanteria, cadde’ il 12 giu 
gno. Era stato in Libia, ferito ad Ain-Zara, promosso per 
merito di guerra tenente e decorato della medaglia al va- 
lore. Aveva 29 anni. 

Il capitano di fanteria Libero Benedetti, nato in 
Ampezzo Carnico nel 1884, reduce dalle Due Palme, deco- 
rato con medaglia al valore, distintosi nell'operare salva- 
taggi nel terremoto di Avezzano; cadde gloriosamente nel 
Trentino dopo tre giorni di aspro combattimento € doj 
aver veduto cadere feriti gli ufficiali della sua compagnia. 
Il fratello suo Umberto, capitano negli alpini, restò ferito 
giorni sono . ..... 

Il tenente d'artiglieria Carlo Bescapè era di Vo- 
ghera, e da poco aveva compiuti 25 anni. 

Il conte E Biancoli, della nobile famiglia pa- 
triotti nacavallo e di Lugo di Romagna, era nato 


a Lugo il 2 marzo 1857. Uscì nel 1876 sottotenente di fante- 


dal collegio militare di Modena; percorse tutta la car- 

arrivando al grado di colonnello, ed alla posizione 
ria dalla quale fu richiamato allo scoppiare della 
guerra. Volle subito trovar Ila testa del 


Borrino, di 
alpini, si era laureato ingegnere nel Politec- 
‘o di Torino, dove aveva ottenuti anche diplomi in elet- 
trochimica ed elettrotecnica; ed in Torino era collaboratore 
dell'ingegner Arigo. Era anche buon cultore della musica. 
Fu gravemente ferito il 20 luglio e morì 
giorni dopo nell'ospedale da campo di Drezenga. 
Erminio Brevedan di Treviso, ragioniere, sot- 
totenente del —fanteria, era anche un forte. /oot-baller 
premiato in molte gare. Dopo essere stato già ferito al mento, 
avendo voluto continuare a guidare un attacco alla baio- 
netta + lo scoppio di uno s/raprell lo uc- 
cise sul colpo, 
Primo capitano nel reggimento alpini, 
era Federico Bruni di Vercelli, caduto il 
13 giugno combattendo. Non aveva ancora compiuti î 45 anni. 
ll sottotenente di fanteria Piero Cassuto era livor- 
nese; non aveva che 24 anni: il 31 luglio, mentre stava 
seduto vicino alla propria tenda, uno shr4pne// nemico lo 
uccise, 
L’avv. Luigi Catastini, tenente di artiglieria, ed 
iutante maggiore, era proposto per la medaglia al valore 
notevoli diflicili servizi resi compiendo importanti 
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esplorazioni. Trovavasi in un posto di osservazione la mat- 
tina del 2 agosto, quando una granata nemica lo uccise, 
Era nato a Firenze il 29 marzo 1891; due anni sono erasi 
laureato a Pisa. 

Il capitano di fanteria Gino Celli era nato a Castelli 
di Teramo il 19 febbraio 1875: capitano dal' luglio 1912. 
Cadde sull'Isonzo il 19 luglio. 

Di Thiesi, in provincia di Sassari, era il capitano di fan- 
teria Carmine Giusep i 


pe Chessa: era uno dei più 
abili cacciatori della Sardegna. Entrò volontario nell’eser- 
cito; si distinse nel terremoto calabro-siculo, poi in Libia, 
Ad Homs piantò un campo agricolo sperimentale. Cadde 
sul Carso dopo essersi segnalato così da essere proposto 
per la medaglia d'argento al valore. Era nato îl 1) luglio 1869. 

Sottotenente degli alpini era Giovanni Colussi, di 
22 anni, figlio di un noto industriale di Venezia. Arditi 
simo, cadde in una delle sue numerose e diflicili ricogni- 
zioni notturne, tra il 18 e il 19 luglio, 

Il tenente colonnello cav. Umberto Coppi, dei gra- 
natieri, colpito mortalmente da pallette di sArapne// ad 
una coscia ed all'addome a ...., mentre strappava al ne- 
mico importante posizione, era nato a Roma il 25 gen- 
naio 1860. Dal 1912 al 1913 comandò in Libia il battaglione 
granatieri, tanto distintosi a Bu-Azilah, onde il Coppi me- 
lia d'argento al valore. Promosso da maggiore 

a tenente colonnello + succedette al valoroso 
Manfredi, caduto anch'egli eroicamente testè, e ricordato 
nel nostro numero del 25 luglio. 

Giovanni Cucchiari di Ravenna, non era che 
semplice soldato di fanteria. Era_ promettentissimo alunno 
dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna. È caduto a soli 
venti anni, dopo avere date tali prove di coraggio, che il 
suo nome è proposto per speciale onorificenza. 

Il sottotenente. Fedele Cuzzi, bersaglieri, era 
di Pallanza, figlio del senatore Giuseppe, e fu uno dei primi 
a cadere, nel giugno, nella avanzata iniziale sull'Isonz 

Gigio Damin, sottotenente dei bersaglieri, era nato 
Pontremoli da distinta famiglia veneta. Comiè bersagliere 
ta volle essere mandato ben presto all'avanzata, dove, 
a 22 anni, una granata lo uccise. ; i 

Di Terlizzi (Bari) era il tenente di fanteria Antonio 
De Astis, nato colà il 10 aprile 1866. Educato dal padre 
De Feo, passò nel collegio dei Salesiani a Parma, poi al 
Licxo di Valsalico; a venti anni si arruolò valontario, poi 
a Modena nel 1910 riuscì primo fra 400 allievi: partecipò 
alla guerra libica, meritò a Ohefia medaglia: d'argento al 
valore, ed al Mergheb salvò la vita ad un caporale ferito 
caricandoselo sulle spalle. È caduto non pensando ad altro 
che ad arrivare a Trieste, che era il suo sogno! 

Il barone Giambattista De Bellis, nato a Cer- 
vinara il 12 giugno 1891, era studente di medicina nell'U- 
niversità di Napoli. Chiamato alle armi, fece gli esami di 
sottotenente di complemento, lieto di andare al fronte 
dove cadde, sull’Isonzo, il 30 giugno. t 

Il ragioniere Giovanni De Nardi erà nato a Vit 
torio Veneto nel 1889. Valoroso sottotenente dei bersaglieri 
compiva il suo dovere di esploratore nel Friuli Orientale, 
quando il 9 giugno fu colpito a morte. _ n 

Claudio De Paolis, di Napoli, figlio di un di 
professore dell'Università, e dottore in scienze, agrari 
sottotenente ‘di fanteria, di complemento; al' fronte andò 
dei primi; fu colpito una prima volta da una scheggia di 
bomba che gli passò la giubba e gli forò il portafoglio la- 
sciandolo illeso; ma il 2 luglio un nuovo proiettile lo colpì 
gravemente, fu portato în un vicino ospedale; e dopo ven- 
tisei giorni di sofferenze spir 

Il rag. Alfredo Dettoni era di Voghera; sottote- 
nente di complemento, aveva appena 21 anni. 

Volontario in fanteria dall'età di 18 anni, Giuseppe 
Mario Donaver, di Genova, era stato promosso ser- 
gente în Libia per merito di guerra; era ora sergente mag- 
giore alla sezione mitragliatrici ed avrebbe continuata Ta 
carriera, se il 2 giugno una pallottola non lo avesse uc- 
ciso, a 22 anni. 

Elia Luigi, di Gemona, sottotenente di fanteria, cadde 
sull'Isonzo il 10 giugno, rimasto solo al comando della pro- 
pria compagnia. Malgrado la gravità della ferita all'addome, 
continuò ad animare i' soldati all'attacco; spirò due 
g'orni dopo. p 

Il maggiore di fanteria Giuseppe Farisoglio bre 
sciano, quando uscì dalla scuola di Modena ebbe la meda 
glia d'oro del ministero e la spada d’onore ‘della scuola 
stessa, nella quale poi insegnò per quattro anni. È caduto 
alla testa del suo bel battaglione. Aveva 52}anni, ed era 
fratello del generale Angelo. 
| caporale di fanteria Enrico Ferrari, nato il 28 lu- 
glio 1889 in Fornaci di Terranova de' Passeri, era il primo- 

enito di sette fratelli, due dei quali sono ancora oggi al 

Fonte. Fu colpito il 46 luglio gravemente al ginocchio de- 
stro da scheggia di sArapne/! e raccolto dal ‘fratello Pep- 
pino, fu portato a Cividale poi a Pordenone, dove il 28, 
giorno del suo compleanno, gli fu amputata ‘la coscia; 
il 31 fra le braccia di sua madre spirò! 

Ferrari Giuseppe, sottotenente del Regg 
mento Fanteria, nato a Reggio Calabria il 30! agosto 189 
è caduto verso l'alba del 5 luglio conducendo all'assalto ii 
suo reparto. 

Sottotenente nell’ fanteria era Federico dei mar- 
chesi Forzano, nativo di Gioiosa Marea (Messina); da 
pochi mesi era uscito dalla scuola di Modéna : corse al 
fronte con entusiasmo e vi 
dente anima di artista: las ziosi acquerelli 

Bravissimo caporale maggiore nel bersaglieri ciclisti 
era Camillo Galelli di San Martino all'Argine, ca- 
duto a soli 24 anni. 

Il tenente colonnello del fanteri 
Garibaldi Galli, cadde combattendo 
appena 54 anni 

IL espichas di fanforia G 
appena 33 anni. Sul Carso parte 

combattimenti, finchè ad un nuovo assalto 

cadde il 2 agosto colpito al volto. 

Il tenente di fanteria Paolino Gibelli di Albenga, 
aveva uno spirito d'iniziativa ed una genialità notevoli: fu 
a Londra, fu in America, creandovisi bellissima posizione. 
Richiamato per la guerra, non volle, come spettavagli, an- 
dare capitano nella territoriale, ma preferì di essere tenente 
nella milizia mobile, per correre al fronte, oltre il quale è 
caduto. Aveva 34 anni. Dall’Argentina mandò frequenti 
articoli al Lavoro di Genova. Pubblicò un manuale sulla 
letteratura inglese; una Storia del Teatro e del teatro era 
così infervorato, che un teatro riuscì a far costruire in Al- 
bert (Argentina). Sull’emigrazione italiana colà dettò un 
vibrante volume; Verso /a Terra promessa? Durante la 
guerra libica tenne nell'Argentina numerose conferenze per 
confutare le calunnie straniere contro l'Italia. 

Il sottotenente di fanteria Pasquale Giorgetti 
era. nativo di Camerano (Ancona); in quelle scuole ele- 


cadde a metà luglio. Era un’ar- 


cav. Vittorio 
S luglio: a 


rbaldo Gerbaldi di Sa- 
ò brillan- 


lerno, aver 
temente a vari 


mentari era insegnante superiore; ed ultimamente frequen- 
tava il secondo corso universitario di pedagogia a Bolo- 
gna. Aveva 22 anni; entrato in ottobre nel plotone allier 
ufficiali, era stato promosso sottotenente 

sul Carso il 26 luglio. Accanto a li 


timo alla Sede di Firenze della Banca Commerciale Italiana. 

Angelo Guidetti era un vivace e simpatico capo- 
rale dei bersaglieri, bolognese; fu colpito a morte il 2 ago- 
sto al Carso: 

Gino Laganì di Napoli, sottotenente di complemento 
di fanteria, non aveva che 23 anni. Ferito una prima volta 
toruò a casa, ma appena guarito non aspettò la convale- 
scenza e volle ripartire pel fronte, e cadde. . . ... . 


‘anto era il capitano di fanteria Luigi La Pe- 
schi di Torello, natoil 13 aprile 1870. Partecipò alla 
guerra di Libia distinguendosi. Prestò delicati servizi presso 
il ministero per la guerra. Cadde il 21 luglio sul Carso, alla 
testa della sua compagnia ... ... 

Gaetano Leonardi, nato a Gubbio, di anni 21, 
studente del terzo anno di giurisprudenza, sottotenente di 
fanteria, ferito al torace da una scheggia di granata mentre 
conduceva i suoi soldati ad un assalto, cadde il 28 luglio. 

Il capitano di fanteria Angelo Levi. ........, 
-.. + «era nato a Reggio Emilia; era un vero modello di 
soldato, di una fierezza, di un calmo coraggio insupera- 
bile, Il 22 luglio compiendo un'esplorazione verso le trincee 


nemiche, pose un piede su una mina a percussione, la quale 
scoppiò uccidendolo immediatamente. Già in Africa erasi 
molto distinto. 


Il sottotenente di fanteria Lombardi Paolo, di 
Cremona, non aveva che 22 anni ed era allievo geometra. 

Era, della forte cittadina di Caraglio (Alessandrig) il sot 
totenente di fanteria Antonio Luciano, educatovai 
begli esempi della sua famiglia, che novera altri bravi ‘ 
soldati. 

Il capitano Luciano Lucidi, (nato 
a Ferrara), apparteneva all 
d'artiglieria da montagna, cadd 
gno mentre eseguiva una ricogni 
forosissimo in Libia, alla battaglia di Zanzur (Sidi Bilati 
20 settembre 1912) scampò da morte quasi certa e fu de- 
corato della medaglia d’argento al valore. L'IustRAziIONE 
Traiana ne diede già allora il ritratto con ampia relazione 
del fatto d'armi in cui si distinse. (N. 41 del 13 ottobre 1912). 

Sottotenente di complemento era Lorenzo:Loy Bal- 
lero di Cagliari nurearsi in legge, quando venne 
già ferito ad una gamba, e veniva 
trasportato ad un posto di medicazione quando gli arrivò 
addosso una granata che lo finì. Era nato il 7 febbraio 1892: 

Il tenente Rocco Magnante, di fanteria, era lucano, 
terra di valorosi, ed era nato precisamente il 15 ottobre 
1883 a San Mauro Forte. Licenziatorin matematiche .e lau- 
reato în prudenza, attese egregiamente per vari anni 
alla vasta azienda paterna. Richiamato alle armi come sot- 
totenente di complemento meritò sul fronte 
encomii e la promozione a tenente, poco prima del 18 lu- 
glio, giorno in cui cadde sul Carso. 

Nato a Ferrara, ma fino dall'età di tre mesi cresciuto a 
Rovigo presso suoi zii, era Guglielmo Mantovani; 
volontario esploratore, di 23 anni, fervente interventista è 
« futurista », Seguendo le sue inclinazioni per l’arte, studiò 
all'Accademia di Venezia, poi lavorò a Roma, Genova, Fi- 
renze, Padoya; è suo un ricordo marmoreo ai. caduti del 
55. fanteria in Libia, commessogli dal generale Vanzo. Andò 
alla guerra come ad una festa; mostrò un'audacia straor- 
dinaria; cadde combattendo la mattina del 6 agosto. 

Aveva appena 19 anni il volontario Mario Mainini 
di Arona, arruolatosi soldato di fanteria. Pel valore dimio- 
strato nell'avanzare a far saltare con gelatina i reticolati 
e le trincee nemiche fu promosso caporale e proposto per 
la medaglia al valore. Due giorni dopo cadde mortalmente 
colpito. 

Il sottotenente di fanteria Aldo Matteucci era di 
Ancona ; cadde il 14 agosto guidando all'assalto il proprio 
plotone. 

Il capitano degli alpini Carlo Medici era nato in 
Arezzo il 27 marzo 1879; fu allievo dei collegi militari di 
enze e di Roma e della scuola di Modena, dalla quale 
uscì nel 1898 sottotenente degli alpini. Era un entusiasta 
della montagna. In Libia guadagnò una medaglia d'ar- 
gento al'valore; . È 

Apparteneva all'apprezzatissimo corpo delle guardie di 
finanza il tenente Antonio Meloni: era di Suni (Ca- 
gliari), aveva 30 anni ed ultimamente, per le sue speciali 
attitudin addetto alla scuola militare di Caserta. Chiese 
di andare al fronte, e cadde Carnia. 

Il tenente colonnello di fanteria Sebastiano Mez- 
zano era nato a Celle Ligure nel 1863; appartenne per 
qualche tempo anche al 10,° bersaglieri. In Libia si distinse 
allo sbarco in Bengasi, nell’attacco del giorno di Natale 
alla ridotta N. 4, nella battaglia delle Duc! Palme decidendo 
col proprio battaglione della vittoria, onde ebbe medagi 
d’argento al valore; fu a Rodi col generale Ameglio, e si si 
gnalò per la rapidità di una marcia mercè la quale partecipò 
alla battaglia di Psitos. Promosso tenente colonnello, era da 
nove mesi alla frontiera allo scoppiare della guerra; cadde il 
25 luglio, mentre incitando i suoi soldati ad uscire da una 
trincea, gridava: « Avanti ragazzi !... All’assalto!... » 

Lauro Mingoli, di anni 20, romano, bersagliere ci 
clista del fu' ferito nel taglia al Monte Sei 
Busi, e in seguito alle ferite morì nell'ospedaletto da campo 
Parapiano ‘il 2 agosto, dolendosi di non essere potuto 
arrivare a Trieste ché « era il più bel sogno della sua vita ». 

lettera scritta conteneva queste caratteristiche 
stato, ottimo sotto ogni rapporto: il mio spi- 
rito è di abnegazione e di sincero patriottismo immuta- 
bile.... Qualunque asprezza si sopporta con rassegnazione... 
soffro, sofiro tanto, ma è per la Patria nostra, per la sua 
grandezza che soffriamo, è per questo scopo ogni italiano 
deve sentirsi orgoglioso di poter sofîrire.... » Ai desolati ge- 
nitori il comandante la compagnia scrisse: « Lauro è stato 
sempre uno dei migliori bersaglieri della compagnia: intel- 
ligente, svelto, coraggioso: mi sono valso di lui în parec- 
chie contingenze.rischiose e sempre compì il dover suo ri- 
solutamente, efficacemente... ». Fu proposto per la meda- 
glia d'argento al valore, 

Il sottotenente Luigi Monticelli, di Bardassano, 
entrò negli alpini perchè entusiasta della montagna e 


22 gennaio 1875 


gloriosamente il 3 giu- 
ne a Drenchia. Già va- 
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provetto alpinista. Dall'ottobre era in Udine al comando 
di una sezione mitragliatrici. Ferito in un primo combat- 
timento ad un piede da una pallottola, continuò per pa- 
recchi giorni a combattere ancora, finchè il 10 luglio fu 
ancora colpito mortalmente. Era nato il 2 settembre 1891. 


L’ayv.Carlo Vittorino Parisio, di Verona, era 
sottotenente di complemento nel fanteria; cadde sul- 
l'isonzo il 4 luglio, primo caduto dei procuratori di Roma, 
dove esercitava, 


Il sottotenente ‘dei bersaglieri ciclisti, Oscar Pedani, 
era studente all'Istituto Industriale di Fermo: accorso con 
entusiasmo alla guerra, cadde il 20 luglio in un assalto 


Tenente di fanteria nel era Vincenzo Pepe di 
Acquaviva delle Fonti: cadde sull’Isonzo il 4 luglio. 


Di famiglia originaria di Trieste, ma nato a Padova il 
22 novembre 1893, era il sottotenente dei bersaglieri Gior- 

io Piazza: con la licenza liceale andò alla scuola di 
Modena, dalla quale tre anni sono uscì sottotenente; di- 
venne în breve un vero tipo di bersagliere, e appena scop- 
piata la guerra passò da segretario del colonnello ad 
detto allo Stato Maggiore reggimentale, in fine ufficiale 
d'ordinanza del comandante di Isrigata, poco lungi dal quale 
trovavasi, il 19 luglio; in posto di osservatorio, durante la 
battaglia, quando l'esplosione di un proiettile nemico da 305 
fece strazio di lui. Era amatissimo, e commoventi lettere 
ha scritte su di lui alla famiglia il colonnelio. 


Il capitano di fanteria conte Angelo Piccinali era 
stato promosso alla vigilia della guerra. Cadde valorosa- 
mente nel luglio sul Carso, Era nato a Firenze nel 1887. 


Giuseppe Pontara, di Badia Polesine, era caporal 
maggiore dei bersaglieri, 

Tenente di complemento in fanteria era il dottor Ni 
cola Pugliese di Bari, ivi laureatosi in scienze appli- 
cate al commercio: facile scrittore di economia, finanza e 
sociologia, buon-oratore e conferenziere, era in Bari pro- 
curatore del Credito Italiano. Andò alle armi come sotto- 
tenente di complemento, promosso tenente nel maggio. Fu 
ferito gravemente sul 
Carso, il 27 luglio; spirò il 29 nell'ospedale di Padova. 

Prigioniero nel Castello di Lubiana, dove era stato por- 
tato ferito, a metà agosto, morì a soli 22 anni il sottote- 
nente di complemento di fanteria io Rasori di 
Parma, studente in medicina. 


Nativo pure di Parma, ma cresciuto fin da piccino a Castel- 
larquato, era il maggiore cav, Vittorio Remondini: 
uscito dalla scuola di Modena; si distinse in L 
opera di pacificazione a Cerignola e Candela per i lunghi 
scioperi agrari; poi andò con entusiasmo a combattere ol- 
tre Isonzo, dove cadde, a 52 anni. 

Il tenente colonnello di fanteria cav. Mario Robert 
era torinese: figlio di militare crebbe al culto dell'esercito ; ed 
era così dedito al dovere che, prima di partire per il fronte, 
non volle nemmeno vedere la sua amatissima sposa, gen- 
tilissima signora di Ascoli, per non. perdere nemmeno un 
millimetro della sua militare energia. Fu colpito mentre 
uscendo dalla trincea con la bandiera in mano, eccitava il 
proprio reggimento all'assalto. Colpito cinque volte, cadde 
e ricadde, sempre rialzandosi fin che fu trascinato ad un’am- 
bulanza, dove al Re, che volle rlo, disse: « Maestà, 


ho fatto il mio dovere: raccomando alla sua bontà quei 
bravi ragazzi che mi hanno trascinato qui ». Era nato il 4 
marzo 1861. 


Il sottotenente Edmondo Rueff del . » bersaglieri 
era aiutante maggiore del tenente colonnello Negrotto: fe- 
rito al petto il 1.° giugno, precipitò in un burrone e vi 
morì. È proposto per la medaglia d'argento al valore. Era 
nato a Vercelli. 

Il sottotenente di fanteria avvocato Gastone Sa- 
cuto era figlio di italiani residenti a Nizza, ma egli aveva 
studiato e viveva a Genova, Cadde combattendo il 26 giugno. 

Giorgio Saitto, di Spezia, sottotenente nel fan- 
teria, cadde soldato per temperamento, nella cam- 
pagna libica fu a capo degli esploratori del 
due medaglie al valore alla presa di Benina-Regima-Sidi 
Ameda. L’anno scorso d'estate, a Spezia, vedendo in mare 
due soldati pericolanti, si buttò a salvarli, e venne proposto 
per speciale onorificenza; e per altra onorificenza è stato 
ora proposto il suo nome per il coraggio dimostrato nei 
combattimenti dove ha trovata la morte. Altri suoi due 
fratelli, uno maggiore, Eugenio, ed uno minore, Arturo, 
sono pure al fronte. 

Il sottotenente Giuseppe Sbisà era barese, nato il 
15 marzo 1893, ed era sottotenente dal febbraio dell'anno 
scorso. 

Il sottotenente di fanteria Raffaele 
Balsorano, morì prigioniero degli austriaci 


cacchi, di 
‘seguito a fe- 
rta riportata il 9 giugno. Era 
nato il 20 ottobre 1895. Sebbene figlio unico di madre ve- 
dova volle andare volontario. 


Il sottotenente nteria Bartolomeo Secci-Gri- 
sellu di Dorgali aveva 24 anni e stava per laurearsi 
in legge, ma per accorrere alla guerra non volle nemmeno 
chiedere un permesso di pochi giorni per l'esame di 
Sul Carso ide valorosamente il 
avvenire, e nel dicembre con unani 
eletto consigliere provinciale di Dorg: 


Settesoldi Ajolfo, originario di Pescia, era mi 
nese di fatto, essendo qui venuto con la famiglia bambino. 
Genialissimo operaio, era a capo della sezione lavori in legno 
nello stabilimento Antonio Vallardi. Bersagliere ticlista, in 
Libia per il suo coraggio ed il suo spirito d'iniziativa fu 
promosso caporale sul campo; ora era stato rici 
come sergente; è caduto sul Carso, e i suoi superiori nell: 
lettera alla famiglia esaltano il suo magnifico coraggio. 
Aveva 26 anni ed era cugino degli altri due Settesoldi 
(Ezio, sergente cinquantenne, e suo figlio Benvenuto) caduti 
pure entrambi. 


Il tenente di fanteria Roberto Spada era nato a 
Lecce il 15 settembre 1889: si arruolò volontario nel 1911; 
prese parte alla guerra di Libia; stava ora per essere pro- 
mosso capitano: cadde il 6 luglio mentre comandava una 
sezione di mitragliatrici, cuoprendo il proprio reggimento 
dalle cui linee gi ngli i compagni ‘avo Spada 

Scipione Tito di Formia (Caser sottotenente 
di complemento di fanteria dallo scorso aprile, non ancora 
ventenne, Cadde il 2 luglio avanzando con 


sua compa- 


gnia sull’altipiano Carsico. 
Vittorio Emanuele Tosi, di E 
come sergente del fanteria, cadde il 


giorno stesso in cui erà arrivato, pieno d’entusiasmo, fra i 


nato a Tortona il 29 no- 
194, era studente a Pavia, dove spiegò il suo fer- 
vore nelle dimostrazioni irredentiste; nel novembre 1913 
era andato alla scuola di Modena, dalla quale era appena 
uscito all’inizio della guerra: cadde il 12'giugno all'assalto 
delle trincee . ... 


NECROLOGIO. 


-_ Degli archivisti italiani contava fra i più vecchi £r- 
nesto Ovidi, caratteristica figura, superstite di patriottica 
famiglia romana, e sopraintendente in Roma all'archivio di 
fo. Ai 20 settembre del 1870, in voce di liberale, fu 
chiamato dalla Giunta di Governo, presieduta dal duca 
Caetani, a dirigere la Gazzetta Ufficiale di Roma. Classi- 
cista, facile scrittore, ricercatore di storia e d'arte; piace- 
vole narratore, concorse per gli archivi e divenne il riorgani 
zatore in Roma dell'Archivio di Stato, non inferiore, per im- 
portanza di documenti storici, a quello Vaticano. Vanno, 
ricordati come pregevoli suoi lavori il volume: Roma e i 
romani nelle campagne dell’ Indipendenza Italiana del 
1848-49; e preziosi per l'arte: Tommaso Minardi e la sua 
scuola e la Calcografia e l'arte dell'incisione in Italia. La- 
vorò anche alla rivendicazione a vantaggio dello Stato di 
ritti dimenticati o difficili a realizzarsi. Così potè affermare 
demanialità del palazzo Farnese in Caprarola, offrendo le 
prove dei diritti del Governo su quel prezioso e conteso 
gioiello di architettu 

_ Una delle promesse certe della storia letteraria no- 
stra era il prof. Arnaldo della Torre, morto. testè a soli 
39 anni in Firenze, dove aveva insegnato nei licei, mentre 
ora era insegnante all'Istituto superiore femminile di Roma, 
€ stava per salire alla cattedra di lettere nell'Università di 
Padova. Nativo di Valle Pellice, in Firenze erasi formato 
e perfezionato ed era fiorentino di elezione. Il suo ya- 
lore di critico della letteratura era generalmente ricono- 
sciuto; ed in Firenze, vincendo le controindicazioni della 
malferma salute — venutagli a mancare del tutto a soli 
39 anni — aveva emerso anche come oratore e come vigo- 
roso organizzatore ed interprete dei partiti costituzionali. 

== Di poco più vecchio dell'Ovidi era il senatore francese 
Renato Béranger, uno dei decani dell'Alta Assemblea, a cu 
apparteneva da non meno di quarant’ani uno de, 
ultimi superstiti della schiera di senatori inamovibili nomi- 
nati dall'Assemblea Nazionale. Aveva combattuto come vo- 
lontario durante la guerra frarico-prussiana. Fu ministro 
dei Lavori Pubblici” nell'ultimo Ministero Thier: ice- 
progidente del Senato, Era membro dell'Istituto di Francia 
Egli era notissimo sopratutto per la sua infaticabile pro 
paganda in difesa della pubblica. Fondò all'uopo 


morali 


numero; pubblicò numerosi opuscoli. Nel Senato 
non si era mai sfuggire occasione per invocare i 
rigori della censura contro tutte le manifest licenziose 
nei libri, i, nei teatri, malgrado i violenti attacchi 
da parte ittori della scuola naturalista. Per 
molti anni non vi fu caffè-concerto în cui egli non fosse 
beffeggiato in qualche canzonetta 0 scena ‘di revue col 


olo di « Père-la-Pudeur». Promosse, a tutto suo 
rischio, cause clamorose contro attrici che avevano m 
troppo evidentemente le loro plastiche bell 
delle pubbliche scene, e non sempre i giudi 
gli scrupoli di lu 


SV O 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL PIANETA DELLA GUERRA. 


L'OPPOSIZIONE DI GIOVE. 


Secondo le venerabili tradizioni classiche, 
il pianeta che regge le sorti dei belligeranti 
dovrebbe esser Marte. Ma le ferree leggi della 
Meccanica celeste hanno disposto diversa- 
mente. Nei primi cinque mesi dell’anno Marte 
fu inosservabile, perchè immerso nella luce 
solare; soltanto nella seconda metà di giu- 
gno cominciò a levarsi avanti l'alba, in modo 
da rendersi visibile a oriente per qualche ora 
sul finir della notte. 

AI principio di quest'anno il «pianeta della 
guerra » era Venere, stella del mattino, che 
allora raggiunse uno de’ suoi massimi di splen- 
dore. Ma attualmente l’astro che nella pro- 
fonda pace delle notti stellate contempla — 
non si sa se accigliato o beffardo — l’immane 
lotta che si combatte nel centro d'Europa è 
il pianeta Giove. 

Purtroppo le cognizioni astronomiche non 
sono molto diffuse fra le nostre popolazioni, 
nemmeno tra le persone colte. In parecchi 
luoghi d’ Italia la comparsa a levante, ve 
la mezzanotte, di un astro d'inusitato splen- 
dore diede luogo negli ultimi due mesi a di- 
cerie strane, se non paurose, e si è parlato 
di palloni frenati e di dirigibili muniti di 
proiettori luminosi, come se i piloti dell’aria 
avessero interesse a farsi scorgere, di notte, 
da amici e da nemici, e senza pensare che 
ordinariamente il fascio luminoso lanciato da 
un proiettore non rimane fisso se non per 
pochi momenti sopra una medesima località. 

Ma tutto il mondo è paese. Qualche anno 
fa, in Francia, la popolazione di Cherbourg 
fu messa in subbuglio dalla comparsa di una 
luce misteriosa che si scorgeva ogni sera sul 
mare, a ponente, e che non era altro che il 
pianeta Venere. 

Ma ritorniamo a Giove, Il gigante dei pia- 
neti impiega 11 anni e 315 giorni (circa 11 anni 
e sette ottavi) a compiere la sua rivoluzione 
intorno al Sole, descrivendo una immensa 
ellisse poco diversa di un circolo avente il 
raggio uguale a circa 5 volte il semidiametro 


dell'orbita terrestre, che è l’unità astronomica 
adottata per esprimere le dimensioni delle 
orbite planetarie. Più esattamente, il semiasse 
maggiore dell'orbita di Giove vale 5,2026 unità 
astronomiche, e il semiasse minore ne vale 
5,1964. Poichè l’unità astronomica (distanza 
media della Terra dal Sole) vale 149 milioni 
e mezzo di chilometri, è facile calcolare che 
i due semiassi dell'orbita di Giove valgono 
rispettivamente 777,8 e 776,8 milioni di chi- 
lometri. 

Si è visto che il periodo rivolutivo di Giove 
ha la durata di quasi 12 anni. Da ciò deriva 
che ogni anno il pianeta ritarda circa un mese 
a ritornare, rispetto a noi, in opposizione col 
Sole. Ciò è reso manifesto dalla figura se- 
guente, nella quale S rappresenta il Sole, 
centro comune del sistema planetario, 7 rap- 
presenta la Terra e G il pianeta Giove. 

In tale situazione, quando noi volgiamo il 
viso verso il Sole, dicendo di guardare «in 
avanti », Giove lo abbiamo dietro le spalle. 
Perciò all’epoca dell'opposizione il pianeta 


—G 


passa al meridiano superiore (« culmina ») a 
mezzanotte, mentre il Sole, invisibile, passa 
al meridiano inferiore. 

Nel 1914 l'opposizione di Giove si verificò 
il 10 agosto; quest'anno essa avrà luogo il 
17 settembre e nel 1916 ritarderà fino al 24 ot- 
tobre. 

Il 19 giugno u. s, il pianeta fu in quadra- 
tura occidentale, cioè a 90 gradi di elonga- 
zione (distanza angolare) dal Sole, verso de- 
stra; allora esso si levava intorno alla mez- 
zanotte e passava al meridiano verso le 6 del 
mattino. Ma mentre il pianeta si spostava assai 
poco fra le stelle della costellazione dei Pesci 
(dove sta attualmente e dove resterà per pa- 
recchi mesi), il Sole progrediva ogni giorno 
verso levante di circa un grado nel suo 
cammino annuale lungo il circolo dell’eclit- 
tica. Così la distanza angolare di Giove dal 
Sole è andata rapidamente aumentando e di- 
venterà uguale a 180 gradi all’epoca dell’op- 
posizione, cioè il 17 settembre prossimo. 

Come si vede nella figura, l'orbita di Giove 
è esferna rispetto all'orbita della nostra Terra 
e perciò Giove è, come Marte, i pianetini, 
Saturno, Urano e Nettuno, un pianeta supe- 
riore. Quindi esso può prendere, relativa- 
mente allo spettatore terrestre, qualunque po- 
sizione rispetto al Sole; a differenza di Mer- 
curio e Venere, pianeti z7/eriori, che nelle 
loro elongazioni dal Sole non possono mai 
sorpassare certi limiti determinati. Così Giove 
viene in opposizione (come nel punto "G) 
quando la Terra si trova in linea retta fra il 
pianeta e il Sole, mentre Giove viene in cor- 
giunzione col Sole quando il pianeta sulla 
sua orbita arriva in un punto come G', men- 
tre la Terra è in 7. Allora il pianeta è invi- 
sibile, essendo immerso nella luce solare; 
esso allora leva e tramonta insieme al Sole. 

Per le ragioni già indicate in principio Giove 
ritorna all'opposizione a periodi di circa 399 
giorni ciascuno. 

Dalla figura risulta poi manifesto che il 
massimo avvicinamento del pianeta alla no- 
stra Terra si verifica nell’opposizione..Le due 
orbite, propriamente, non sono circoli, ma 
ellissi (però di piccola eccentricità) e nem- 
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meno giacciono in uno stesso piano. Esse 
sono contenute in due piani diversi che com- 
prendono tra loro il piccolissimo angolo di 
un grado e un terzo circa. Ma considerando 
le cose un po' all'ingrosso possiamo prendere 
il raggio S7=1 e l’altro raggio SG=5,2; e 
così si vede che quando Giove è in opposi- 
zione la sua distanza dalla Terra passa per 
un valore minimo poco diverso da 4,2 unità 
astronomiche. 

poi naturale che in determinati casi l’av- 
vicinamento sia alquanto maggiore, per es- 
sere le due orbite ellittiche e non circolari, 
con una eccentricità che vale circa ur ses- 
santesimo per la Terra e circa un ventesimo 
per Giove. Nella prossima opposizione, per 
esempio, la distanza del pianeta da noi dimi- 
nuirà fino a 3,961 unità astronomiche, che 
fanno 592,2 milioni di chilometri. 

In tale situazione di minima distanza il 
diametro apparente del pianeta è massimo. 
Si sa che per «diametro apparente» di un 
corpo di forma sferica s'intende l'angolo vi- 
suale sotteso dal diametro lineare del corpo, 
cioè quell’angolo che ha per corda questo dia- 
metro e per vertice l'occhio dell'osservatore. 

Trattandosi di Giove, il cui disco è note- 
volmente ovale, bisogna distinguere tra dia- 
metro apparente polare e diametro apparente 
equatoriale. Il gigantesco sferoide di Giove 
è schiacciato ai poli, come l’ellissoide terre- 
stre; ma mentre per questo la quantità dello 
schiacciamento è espressa dalla frazione '/393, 
per Giove l’analogo rapporto vale '/15. In altre 
parole i due diametri lineari, polare ed equa- 
toriale, di Giove stanno fra loro come 14 a 15 
mentre nel caso dello sferoide terrestre l’ana- 
logo rapporto è appena di 297 a 298. Dunque 
parlando del diametro apparente di Giove, 
corrispondente a una determinata distanza 
dalla Terra, bisogna specificare se si consi- 
dera il diametro apparente equatoriale, op- 
pure quello polare, che è minore del primo. 

Nelle condizioni più favorevoli di avvicina- 
mento alla Terra il diametro apparente equa- 
toriale di Giove può salire fino a 51 secondi 
d'arco. Questo è l'angolo sotto cui si vede 
un disco avente il diametro di 30 millimetri 
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(come una moneta da 10 centesimi) che sia 
situato a metri 121,3 di distanza dall'occhio 
dell'osservatore. 

Nel considerare questi numeri bisogna tener 
conto di quella illusione ottica che si chiama 
irradiazione, la quale fa sì che di due og- 
getti aventi lo stesso diametro apparente sem- 
bra più grande quello che è più luminoso 
dell'altro. 

Usando i cannocchiali, si sa che l’effetto 
di irradiazione si attenua di molto, e d'altra 
parte il diametro apparente dell'oggetto cresce 
in ragione diretta dell’ingrandimento usato; 
cioè in apparenza l'oggetto viene avvicinato 
tante volte quante sono le unità del numero 
che esprime l'ingrandimento. Per esempio, 
un cannocchiale che abbia una lente obie! 
tiva di due pollici francesi (54 millimetri) di 
diametro può sopportare, in ottime condizio 
d’atmosfera, un oculare celeste producente un 
ingrandimento lineare di 75 volte. Per con- 
seguenza, se con questo strumento osservas- 
simo Giove nella sua condizione di minima 
distanza, cioè quando ha un diametro appa- 
rente equatoriale di 51 secondi d’arco, l’im- 
magine vista nel cannocchiale avrebbe un 
diametro apparente uguale a 51 X 7 825 
secondi d'arco= circa 64 minuti d'arco. Que- 
sto valore è, per caso, precisamente il doppio 
del diametro apparente del Sole alla distanza 
media dalla Terra. Così noi vedremmo il di- 
sco del pianeta come se fosse una moneta 
incandescente da 10 centesimi, avvicinata a 
121,3 

75 

Nella prossima opposizione del 16 settem- 
bre il diametro apparente polare di Giove 
raggiunge il valore di 46 secondi d'arco, e 
quello equatoriale di 50 (in numeri tondi), 
equivalenti alla grandezza apparente di una 
moneta da 10 centesimi situata rispettiva- 
mente a 133 ed a 124 metri di ranza, In 
tali condizioni Giove diventa l’astro più co- 
spicuo del cielo, eccettuata Venere nel mas- 
simo splendore, ed è visibile anche in pre- 
senza di una forte luce crepuscolare. 

Come si sa, Giove è il colosso dei pianeti. 


metri = metri 1,62 di distanza. 


Il suo diametro equatoriale vale 11 volte l’a- 
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nalogo diametro della Terra; il volume equi- 
vale a 1295 volte il volume del globo terre- 
stre, ma la massa vale appena 318 volte quella 
della Terra, perchè la densità media del pia- 
neta è appena un quarto della densità media 
del nostro globo. 

Giove è uno dei pianeti più interessanti da 
osservare, anche nei cannocchiali di mediocre 
potenza. Un obiettivo di 4 pollici francesi 
(108 millim.) di diametro permetterà di fare 
dei buoni disegni relativi all'aspetto fisico del 
pianeta. Il periodo più favorevole per le os- 
servazioni si estende quest'anno da luglio a 
novembre. Le configurazioni che si notano 
alla superficie del pianeta sono in parte sog- 
gette a mutazioni relativamente rapide. 

Il periodo della rotazione di Giove intorno 
al suo asse polare varia fra 9"50” e 9" 56”, se- 
condo che lo si determina all'equatore od a 
latitudini più alte, boreali ed australi. 

È poi veramente interessante osservare 
rapide evoluzioni dei quattro satelliti prin 
pali di Giove, che circolano intorno al pia- 
neta con i periodi seguenti (in numeri tondi 
42 ore; 85 ore; 754"; 16*17%. Questi satelli 
furono scoperti da Galileo a Padova nel 1610, 
quando per il primo rivolse un cannocchiale 
verso le meraviglie dei ci 

Tali rivoluzioni dei satelliti attorno al pia 
neta rendono nel miglior modo possibile l’im- 
magine di un sistema planetario in miniatura 
e dànno luogo a diversi fenomeni interessanti 
da osservarsi, come occultazioni di un satel- 
lite dietro al disco del pianeta, eclissi di un 
satellite che s’ immerge nel cono d’ombra 
proiettato da Giove, passaggi di un satellite 
o della sua ombra sul disco del pianeta. 

Nel suo pregevolissimo Annuario astrono- 
mico e meteorologico per l'anno 1915, Ca- 
millo Flammarion cita, come fatto interes- 
sante e prova di una vista eccezionalmente 
acuta, un'osservazione fatta a Bergamo dalla 
principessa Troubetskoy, la quale partecipa 
alle assidue osservazioni celesti del principe 
suo marito, appassionato ed esperto posses- 
sore di una Specola astronomica dotata di 
buoni strumenti. La sera del 26 luglio 1914, 
a 23 ore del nostro tempo medio civile, la 


LUGANO 
- (SVIZZERA) 


ai bisognosi di cura e riposo per i mesi di SETTEMBRE ed OTTOBRE è il 
più indicato oltre che per le sue acque meravigliose, per la bellezza del paesaggio, 
bontà di clima, massimo comfort e mitezza di prezzi Il vero Paradiso d'’ Italia. 


STABILIMENTI IDROTERAPICI - 
PENSIONI - VILLE - CAMERE AMMOBIGLIATE 


ALBERGHI - 


pe Per informazioni rivolgersi al Segretario Municipale di SAN VINCENT (Torino). "a 


BANCA CASARETO - GENOVA 


Fondata nel 1868 > Via Carlo Felice. 10 


COMPRA e VENDITA di titoli nd interesse od a premi 
quotati o non alla Borsa, 
‘O ANTICIPATO codolo d'interesse di titoli 
di‘non dubbia solvibilità. 
RIPORTI e ANTICIPAZIONI. 
ESAZIONI di rimborsi e premi - di cedole scadute - 
effetti: su qualunque piazza del Regno. 
VERIFICA di tuttii valori soggetti ad estrazione, 
CONTI CORRENTI - liberi - con facoltà di prelevare 
sino L. 5000 a vista 2 0/); vincolati con interessi 2 1/9 0/y 
30/0 = 31/99/0 = 4% — 43/, - 41/20/5 a seconda delle scadenze, 
CAMBIO VALUTE. 
Rendite vitalizie immediate e differite. 
Abbonamenti a tutti î giornali del mondo. 


Pilules Orientales. 


Sviluppo, Fermezza, Ricostituzione del 


Flacone con istruzione L. 7 » franco. Contro assegno L. 7.35. , , 
Farmacia Inglese di Kernot. — PALERMO: C. Riccobono, 
& G*, 91, Via di Pietra, e tulle le buone farmacie. 


G.SAPORI Paoraigrario. E. BENAZZO Dinerr. Geuea, 


San Marco - VENEZIA - 7eser. 953, 


MILANO: Fia Zambeletti, 5, p. S. Carlo. — NAPOLI: 


VERONA : G. de Stefani è figlio. — ROMA: Manzoni 


MODERNE HOTEL MANIN & PILSE! 


GRAND RESTAURANT PILSEN Fcilitazioni per lungosoggiorno. 


AHN 


Seno in due mesi. 
3. RATIE, Ph*, 45, rue de l’Echiquier, Parigi. 


300 Camere da L. j in più. 
Appartamenti di lisso con bagni. 


coNTRO LA 
CANIZIE 


LOZIONE RISTORATRICE 
sEXCELSIORy 
DI SINGER JUNIOR 


RIDÀ IL OOLOR GIOVANILE A CAPELLI 
INNOGUA = NON MAGCHIA 


PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL REGNO. 


AH 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «&C. di Milano. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


principessa distinse perfettamente, a occhio 
nudo, il III° satellite di Giove. una vista 
davvero privilegiata. 

Nel 1892 fu scoperto dal sig. E. E. Barnard, 
col grande rifrattore dell’ Osservatorio Lick 
di California, un quinto satellite, estrema- 
mente piccolo, che circola più vicino al pia- 
neta, con un periodo di appena 12 ore. Suc- 
cessivamente la fotografia celeste rivelò l’esi- 
stenza di altri quattro minuscoli satelliti, che 


circolano intorno a Giove a distanze molto 
maggiori ‘déi precedenti. Questi sono tutti 
inaccessibili (o quasi) ai più potenti mezzi 
ottici di osservazione visuale. 

Dal giorno 5 settembre alla fine del? mese 
Giove leva tra le ore 19 e un quarto e le 
17 e mezzo; passa al meridiano tra la una e 
un quarto e le 23 e ur quarto; tramonta fra 
le_ore 7 e le 5; anticipando continuamente 
di circa 4 minuti ogni giorno. Tolgo questi 


VAL SUG 


(Da un rav 


BORGO DI 


ANA NELL'ANNO 1677. 


mo di Meriun). 


1 comunicati del Comando Supremo hanno accennato in questi giorni all’azione brillante 
della nostra artiglieria nella Valsugana, e precisamente sulla linea ferroviaria a monte di Borgo, 


verso Levi 


reso inservibile. Borgo di 


ove il tronco di ferrovia è stato per lungo tratto petcosso dai nostri cannoni e 
Valsugana infatti, fin dalle prime settimane della guerra e malgrado i 


suoi 25 km. di distanza dal confine di Primolano-Tezze, se non è stato subito occupato; ha avuto 


le quotidiane visite delle pattuglie dei nostri 
ciente favore. Ora s è 
zata verso Trento dal quale dista 3: 


km. di u 


vico e Pergine e rasenta il bel lago di Caldonazzo. 


Borgo è una simpatica cittadina di poche mi 
concittadino, l'abate Bertondelli, che scrisse nel 
di questa con Trento, ed abbellita in questi 


bersaglieri accolti dalla popolazione con sufli- 


può dire è completamente in mano nostra e segna un buon passo per l’avan- 


ina strada tutta a salite e discese, che tocca Le- 


tre, fiera del suo 
tre e delle lotte 
assai eleganti. 


igliaia di abitanti, attiva e ind 
600 una interessante storia di 
Itimi tempi da palazzine ed edi 


La sua strada principale è via Imperiale, che sì vide mutato il primiero nome di Erariale nell'attuale 
antipatico e ingiusto, senza sapere il perchè e che dovette mantenerlo malgrado le vivaci proteste 
sP L 


dell’A/to Adige che voleva ritornare al 


giorni in cui la bella'cittadina passa il suo quarto 


antico. E di Borgo, la nuova cittadina italiana, ci piace pub- 
‘are qui una riproduzione d’un rame del 1700 di Merian che non ci par privo di interesse di questi 


d'ora di celebrità. Arturo PAOLETTI. 


dati da un’effemeride che ho calcolato per 
l'orizzonte di Bologna, in témpo medio civile 
dell'Europa centrale, e che può servire pres- 
sa poco anche per le regioni ‘limitrofe all'E- 
milia, cioè in gran parte dell’Italia settentrio- 
nale e centrale. 

Quale mistico senso di calma e di pace non 
scende all’animo ‘di chi contempla lo spet- 
tacolo delle cose celesti! ‘Gli astri innume- 
revoli che ingemmano il cielo e con lento 
moto continuo descrivono in silenzio archi 
immensi attorno ad un asse comune di rota- 
zione, inspirano e inspirarono sempre ‘alla 
mente umana i pensieri più sani, più nobili, 
più altamente moralizzafori. ‘Si narra che 
Adolfo Thiers, affacciatosi una sera a una fi- 
nestra, rimanesse per parecchi minuti assorto 
nella ‘contemplazione del cielo stellato e poi; 
rivolgendosi ai suoi familiari che lo guarda- 
vano con aria interrogativa, dicesse: «J'ai 
entendu ma messe ». 


Rayna. 
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IN BASTONI 
PER LA BARBA 


COLGATE 


Quando quello che avete in 
uso è quasi finito bagnatelo 
un po” ed attaccatelo 
all’ estremità del nuovo 
| bastone, Esso resterà fermo 
e potrete usarlo fino al 
minimo pezzetto, invece 
di gettar via l’ultimo 
pezzettino come avviene 
ordinariamente, e così si 
otterrà un’ ECONOMIA. 


Fate richiesta di un Bastone di 
prova aceludendo 20 cmi. in 
francobolli ai Siggi— 


P, LORUSSO & Co. 


Via Piccinni 40, Bari. 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dott. A. ZUBIANI. > PINETA di SORTENNA (Sondrio). 


Automobile alla stazione di 


‘gi 
ti. Tutti i co- 
modi © tutti i 
S| mezzi di cura 


PHILIPS 


LAMPADE “MEZZO-WATT, 


i 50-260 VOLT 50-3000 CANDELE 


De Si /ornisce ogni quantità immediatamente. “3Y 


STABILIMENTI AD EINDHOVEN (OLANDA). 


É SI N i 
Guarita’ INA 


dei glio) Ò . 
Sil natori esteri. Grazia DELEDDA = 
Da Zi ol | 
Papuzzionee firoppo na SocE.REINACH aC 
male PD Lire 3, MILANO /7]l 
scopone), ia Vaglia agli edit. Treves, Milano. = 


Il fanciullo = 
= nascosto 


PHILIPS 
2/2 WATT 


È USCITO 


NOVELLE DI 


“e 
(o 


ollegio per giovane 


BARAGIOLA,, ISTITUTO INTERNAZIONALE 


100.000 mq. — Parco - giardini - piazze sportive — ‘Programmi gratis a”richiesta. 


RIVA SAN VITALE 


LAGO DI LUGANO 


QUADERNI DELLA GUERRA 


ORO E CARTA. 


PRESTITI E COMMERCI NELLA GUERRA EUROPEA 
di FEDERICO FLORA 
Professore alla_R. Università di Bologna. 


IN AUSTRIA DURANTE LA GUERRA 


di CONCETTO PETTINATO. 


L'IMPERO COLONIALE TEDESG0O 


COME NACQUE E COME FINISCE 
di PAOLO GIORDANI. 


GIÀ PUBBLICATI: 


1. GII Stati belligeranti nella Zoro vita economica, 
i itare alla vigilia della (pere 
1 


finanziaria e milii 
di Gino PRINZIVALLI. . . . . - 
2 La guerra, conferenza di Angelo GATTI, capi- 
tano di Stato Maghiore. . . 
s. La presa di Leopoli (Lemberg) e la guerra austro- 
ruesa in Galizia, di Arnaldo FRACCAROLI. 
Con 22 fototipie fuori testo e 2 cartine. . . 350 
4 Gracovia — antica Capitale della Polonia — di Sl- 
gismondo KULCZYCKI. In appendice: Per 1 
monumenti di Cracovia, di Ugo OJETTI. 


Questa settimana esce 


La Guerra nel Cielo 


da DEL CONTE 


Francesco SAVORGNAN DI BRAZZÀ 


uesta settimana esce 


IL DESTARSI | 
DELLE ANIME). 


« DORA MELEGARI. 


Un volume in-16, di 312 pagine: Lire 3,50. | 


INDICE DEI CAPITOLI: 


PARTE TERZA, 


LA GUERRA NEL CIELO. 
L'armata del cielo e la guerra delle Nazioni, 


PARTE PRIMA. 


I PRIMI ARDIMENTI. 


Le prime vedette nel cielo. 
Primi squilli di guerra nel cielo. 


PARTE SECONDA. 
LE ARMATE DEL CIELO. 


mici. 


L 
L'armata del cielo austriaca. 
L'armata del cielo inglese. 

L'armata del cielo in Russia. 


In-8, su carta di lusso, con 105 incisioni. 


La difesa della terra contro il cielo. 
Precauzioni contro le incursioni di aerei ne- 


1 duelli nel cielo. 
Il coraggio dell'aria. 
L'armata del cielo in mare. 


Conclusione. 


DELLA STESSA AUTRICE: 


Il sonno delle anime. ........ 
artefici di pene e artefici di glole. 
o 


In-16, di 300 pagine 


la cavalleria dallo spario in avanscoperta. In cerca di sorgenti .3— 

t La 
La Dielinouzito dell'aria cutianò lince. Amici e nemici, In carta di lusso. .. 8 i 
Attacchi e battaglie aeree. 3 So 


La Giovine Italia e la Giovine Eu- 
TOpa, dal carteggio inedito di Giuseppe Mazzi 
a Luigi Amedeo Melegari 5 


CINQUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Con 16 fototipie fuori testo. . . . . - 150 

. Sui campi di Polonia, di Concetto PETTINA- 
TO. Con prefazione di Enrico SIENKIEWICZ, 
37 incisioni fuori testo e una carta . . . 250 

. In Albania. Sel mesi di Regno. - Da Guglielmo di 
Wied a Essad Pascià. Da Durazzo a Vallona - di 
A. Italo SULLIOTTI. Con 19 fototipie. . 250 

. Reims e Îl suo martirio, tre lettere di Diego AN- 
GELI. Con 25 fototipie fuori testo. . . + 

. Trento e Trieste. L'irredentismo e il problema 
‘adriatico, di Gualtiero CASTELLINI. Con una 
carta a colori... 

. Al Parlamento Austriaco e al Popolo italiano. Di- 
scorsi del dott. Cesare BATTISTI, deputato di 
Trento al Parlamento di Vienna . . . . 250 


La Francia in guerra, lettere parigine di Diego 
ANGELI. . ... . . ARNO 


0 


L'anima del Belgio, di Paoto SAVJ-LOPEZ. 
In appendice: la Lettera pastorale del Cardinale 
MERCIER, arcivescovo di Malines (Patriottismo 
e Perseveranza). Con 16 incisioni fuori testo. 150 
19. Il mortaio da 420 e l'artiglieria terrestre nella 

guerra europea, di Ettore BRAVETTA, cap. di 
vascello. Con 26 fototipie fuori testo . . . 150 
fs La marina nella guerra attuale, di Italo ZIN- 
GARELLI. Con 49 fototipie fuori testo. . 150 
x. Esercito, Marina e Aeronautica nel 1914, dei ca- 
pitani G. TORTORA, O. TORALDO e G. CO- 
STANZI. Con 29 incisioni fuori testo . . 1— 

us Paesaggi e spiriti di confine, di G.CAPRIN. 1— 

16, L'ITALIA nella sua vita economica di fronte alla 
" guerra. Note statistiche raccolte e illustrate da 

Gino PRINZIVALLI. . . . . . . . 250 

17: Alcune manifestazioni del potere marittimo, di 

Ettore BRAVETTA, cap. di vascello. . 1— 
18. Un mese in Germania durante la guerra, di Lulgi 
AMBROSINI. . . . . . . . . . . 150 

I Dardanelli. L'Oriente e la guerra Europea, di 

Giuseppe PIAZZA. Con {0 incisioni fuori testo 


1 


È USCITO 


Storie d'ogni colore 


di Emilio DE MARCHI. 


Nuova edizione(Prima edizione Treves) con 40 acqua- 
relli di Roland e il ritratto dell'autore: TRE LIRE. 


DELLO STESSO AUTORE! 


Il cappello del prete, romanzo. . 
Demetrio Pianelli, romanzo. a vol. . a — 
Arabella, romanzo. 2 volumi. |... .. 
Redivivo, romanzo postumo 
L’età preziosa. Precetti ed esempi offerti ai 


giovinetti. Nuova edizione Treves del rgro col 
ritratto e la biografia dell'autore. . . . . è a 


Nuove storie d’ogni colore . . . . 3 — 
Col fuoco non sischerza, romanzo. Nuova 
edizione popolare del 1918. ... . .... at 


Giacomo l’idealista, romanzo. Nuova edi- 


zione Treves del 1914 at 


I nostri figliuolt. Le quattro sta- 
gioni 5 _ 


PE SIITI 3 
Vecchie cadenze e nuove . . 
Milanin, Milanon. Prose cadenzate . 


Oggi si recita in casa dello zio Emi- 
1Î0. Commedie per i ragazzi a So 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


ETTORE BRAVETTA 
(Capitano di Vascello) 


SOTTOMARINI 
SOMMERGIBILI 
E TORPEDINI. 


Un volume in-8, in carta di lusso, illustrato da 78 incisioni: 
CINQUE LIRE. 


DIRIGERE VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 1) 


Novelle ; 
Napolitane|Storia d'un uomo 
che digeriva male 


(The history of Mr. Polly) 


Romanzo di H. G. WE L È S 


Traduzione (unica autorizzata) 
di GIAMPIETRO CERETTI. 
Con una illustrazione: Tre Lire, 


È USCITO 


Salvatore DI GIACOMO 


Con prefazione di 


Benepetto CROCE 
Lire 3,50. 


Vaglia i Fratelli Treves, Milano 


e una carta. SIE, 2 
L'Austria e l'Italia) Note e appunti di-un giorna- 
lista italiano a Vienna (Franco CABURI). 150 
n. L'aspetto finanziario della guerra, di Ugo AN- 
CONA, deputato. . . . . . . . ... 150 
29, IL LIBRO VERDE. Documenti diplomatici presen- 
tati dal Ministro Sonno nella seduta del 20, Mag- 
gio 1915. In appendice: 1. Risposta del Governo 
Austriaco alla denuncia del trattato della Tri- 
plice Alleanza; 1. Replica italiana; 11. Testo 
della Dichiarazione di guerra; 1v. Nota Circo- 
lare dell’ Italia alle Potenze. Col ritratto del Mi- 
nistro Sonno. . . + PA 


D'imminente pubblicazione 


Quadri e Suoni di guerra 


= POESIE PERISOLDATI = 
L. 1,50 raccorte e commentate da ArnALDO MONTI. L. 1,50 


DELLO STESSO AUTORE : 
Novelle straordinarie. 1n-8, illustrate da 

11 incisioni a colori fuori testo. .....L.3— 
Nei giorni della cometa, romanzo. 3 — 
Quando il dormente si svegliera, 


manzo. Con 3 incisioni fuori testo 3 
—— Nuova edizione econonica . 


Una visita meravigliosa, romanzo. 3 — 


ro- 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


La signora del mare (miss Waters), ro 


8 


La Turchia in guerra, di E.C. TEDESCHI. 150 
La Germania, nelle sue condizioni militari ed eco- 
nomiche dopo nove mesi di guerra. Lettere di 
Mario MARIANI . . . 2 
A Londra durante la guerra, di Ettore MO- 
DIGLIANI. In appendice: il discorso di Lloyd 
GEORGE, Cancelliere dello Scacchiere, tenuto a 
Londra ai 19 settembre 1914. Con 20 fototipie fuori 
testo e 6 pagine di musica nel testo. 
La marina italiana, di Italo ZINGARELLI. Con 
28 fotogr. delle nostre grandi navi e IOritratti. 3 — 
. DIARIO DELLA GUERRA D'ITALIA (1915 - D. 
Raccolta del Bullettini Ufficiali ed altri docu- 
menti. Coi ritratti di S. M. il Rs, del primo mi- 
nistro Sananpra. del generale Caporsa, dell’am- 
miraglio Trraox Di Revan. . . . . . . 1— 
La guerra vista dagli scrittori inglesi, di Aldo 
SORANI. Con pref. di Richard BAGOT. 
La Triplice Alleanza dalle origini alla denunzia 
(1882-1915), di A. Italo SULLIOTTI. . 150 
La Serbia nella sua terza guerra, Lettere dal campo 
serbo di Arnaldo FRACCAROLI. Con 20 foto- 
tipie fuori testo e una cartina della Serbia. 2— 
. L'Adriatico - golfo d'Italia. L’italianità di Trie- 
ste, di Attilio TAMARO . . . . . . 2_ 
. DIARIO DELLA GUERRA D'ITALIA (1915 - Il). 
Raccolta del Bullettini Ufficiali ed altri docu- 
menti. Con 4 piante: Il fronte dallo Stelvio al 
mare. La Carnia e le Alpi Carniche. La zona di 
Monte Nero, La linea dell’Isonzo . . . . 1— 


| | Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


hi 
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Questa settimana esce 


D.SILVIO PELLICO 
«LUIGI PASTRO 


CONFERENZA DI 


MARCELLO SOLERI 


Deputato al Parlamento. 


Un volume col ritratto dì Luigi Pastro 
> Una Lira. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


LE 
Novelle della Guerra 
Antonio BELTRAMELLI 


Un volume in-16: Lire 3,50, 
Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


‘manzo 
La guerra nell'aria. Due volumi. . 
Anna Veronica, romanzo 
Gli amici appassionati, romanzo. Due vo- 


lumi di complessive 500 pagine 


I capelli bianchi]| Zita reronica, remo, 1... e 


Giuseppe ADAMI 


La bella commedia ha avuto a G6- 
nova, come a Milano, un suocesso' 
pieno ed incontrastato. Tre Lire. 


Vaglia agli editori F.] 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Nuova Edizione Popolare 
= ILLUSTRATA = 


I Racconti 


di un 
fantaccino 
Giulio BECHI 


Oggi che il cuore d’Italia palpita 


OPERE della CASA TREVES 


con illustrazioni di 


EpoarRDo DALBONO 


L’arte moderna in Italia, detta Principessa 
CITO MARIA DELLA ROCCA L 25— 

Napoli e i Napoletani, a carLo 
DB BALZO: dirt 5— 


Nel Regno delle Chimere, novelle fanta per, 1 suo esercito alle frontiere, 
stiche di CORDELIA. . ...%..0.. 0. GE RO eroe queste mina 


zione illustrata dei gustosi rao- 


Nel Regno delle Fate, ai corpeLIiA ... 4— |{conti dell’umile fantaceino in 
pl 4 tempo di pace. 
Racconti di Natale, ai conpELIA...../350 || Pot cuoio 


=> Lire 350, ——= 


| Dirigere commissioni e yaglia | © 
agli editori Treves. "ip Wiiano: 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Diario della Settimana. 


(Per la 
nel corpo 


dom. 22. Roma. Decreto luogotenen 


fel giornale.) 
anticolerica per i militari. 


diori arriva 
Elena coi principini, 


in monete d’oro. 


i U 
000 metri, quasi- cinquanta centimetri 


radi sotto zero, 

Parigi. L'aviatoro G 
fasi prigioniero nolla Svizzera, è evaso 
dd è tornato a Purigi la. notte scorsa. 


rt, durante un raid il 27 giugno, in 
ito ad unn panne al motore dovette 


ternato a Hospenthal, 
fancese lo ha obbligato a riconsegnarsi 
rigionioro in Svizzera. 

Atene, Tl nuovo gabinetto ha prestato 
finramento nelle mani del Re. Esso 
imposto così: Venizelos assume la P. 
Esteri; .il generale Dan; 


rane è 


Marina; Michalacopulos l'Economia na- 
ionale; Îepoglis lo Finarize: Diaman- 
dis le Comunicazioni; 
jone e i culti; Cafantaris l'Interno; Rac- 
Van la Giustizia. Salvo Danglis e Ca- 
nari, tuti gli altri appartenovano al 
‘ecedente Gabinetto Venizelos. 
24. Roma. Decreto reale del 15 oggi 
hbblicato accorda amnistia per la dise 
one e per l'alienazione di effetti mi- 
tari. 
ilano, Il Re è stato di passaggio 
tà sera n Milano: è nrrivato alla 
ione Centrale poco: dopo le 20: pro 
‘a dalla linea di Lecco è viaggiava 
vagon-salon, con alcane persone del 
guito: tornava da lunga escursione sul 
rifine valtellinese, e riposava, La vet- 
t'a durante la sosta rimase in stazione 
nza che di ciò si avvedesse il pubblico: 
le 23,25 proseguì col diretto per Ve- 
zia. 
Tripoli. Stasera. pigliava imbarco sul 
scafo Valparaiso Scemsi Eldin Pa- 
là, rappresentante del Snitano, col sno 
ito. Assistevano alla partenza pochi 
il Nessun incidente; 
ig. Stamane Poincaré, Re Alberto 
Belgio e il Re d'Inghilterra si incon- 
‘ono a Chantilly, presso Parigi. Poco 


DE ITALI 
MESSAGGI DI 


sono prossimi. 


Lo scacco di von Tirpiz. 


nerra, vederne la Cronaca 


&iale rende obbligatoria la vaccinazione 


23, Ventimiglia. Da Sant'Anna di Val- 
qui in escursione la regina 


Como. Alla dogana di Ponte Chiasso 
fermato certo Cavadini di Monteolim- 
ino, sospettato di contrabbando di oro, 
Ili sono trovate nello scarpe L. 7500 


Lugano. Suì monti dell Unterwalden, 
ri è di Glarona sono caduti, fino n 


i meve. La temperatura è discesa a due 


le trova- 


'resentatosî stamane al Ministero della 
tra, fn ricevuto, dal direttore gene 
dell’aviazionè, gen. Hirschauer: Gil 


ilere în territorio svizzero; Era stato 
Ora Îl governo 


Guerra; il eapitano di fregata Miaulis 


iserimokos l'Estru- 


<linpari, ammiraglio, a star 


meglio in Riga. 


Le frasì celebri. 
L'ordine regna a Varsavia. 


In vede! 


In attesa di sentir scoccare 
rica, 


tta. 


nizioni e munizioni 


In Russia e altrove, 
2 Occorrono munizioni, mu- 


qualche 
centinaia di migliaia di uomini? 


dopo giunsero Joffre e French e venne 
tenuto un lungo Consiglio di guerra. 

Copenaghen. La Legazione danese a 
Berlino ha telegrafato al suo Governo le 
scuse della Germania circa la violazione 
della neutralità della Danimarca, com- 
piuta il 19 corrente presso Saltholm da 
parte da una nave tedesca, che tirò con- 
tro un sommergibile inglese incagliato. 

Nisc. La Scupcina approvò con 108 
voti contro 22 il segnente ordine del 
giorno: “Dopo le informazioni fornite 
dal Governo n porte chiuse, la Scupcina, 
rendendo onore agli eroi caduti ed affer- 
mando Ja risoluzione della Serbia di so- 
stenero, a fianco degli alleati, la lotta 
pér la liberazione delle nazionalità serbo- 
ata-slovena, a prezzo dei sacrifici in- 
dispensabili por garantire i suoi intere 
vitali, approva Ja politica del Governo y. 
TPrentanove deputati erano assenti. 

Washîngont. L'ambasciatore tedesco 
Bernstorf lia informato il segretario di 
Stato Lansing che la Germania intende 
dare agli Stati Uniti piena soddisfazione 
per la distruzione dell'Arubic. Berustorif 
ha spiegato che la Germania andrebbe 0l- 
tre la semplice sconfessione dell’azione del 
suo sommergibile se l'Aradic fu affondato 
sonza preavviso, 

25, Roma. È pubblicata la ‘chiamata 
alle armi per vari corpi nelle classi del 
1884, 85 e 86, e dalla 3.° categoria del 1881, 

— La Guzzetta Ufficiale pubblica de- 
è [creto luogotenenzialo col quale si stabi- 
lisce che i consigli di leva marittimi sono 
autorizzati a visitare fin d’ora, e se rico- 
nosciuti idonei, a designare al servizio 
di prima categoria, gli iscritti della leva 
di mare sulla classe 1895, rimpatriati 
dall'estero che ne facciano richiesta. 

— La Gazzetta Ufficiale pubblica de- 
creto recante severé prescrizioni per ln 
produzione e vendita delle farine, Il pane 
per gli ammalati è abolito. 

Treviso. Proveniente da Roma arriva 
qui al-mattino il presidente del Consiglio 
Salandra» con la moglie @ la figlia, rag- 
giunto dai due figli sotto le armi. 

Dovadola. In' Montagnto certa Berga- 
mini per odio contro certa Campi le uc- 
cido una creaturina di appona quaranta 
giorni. 

Napoli. Sono giunti ‘oggi, provenienti 
da New York, 1700 richinmati, Lo sbareo 
non ha potuto avvenire immediatamente 
perchè la sala delle visite e quella della 
Uapitaneria erano già occupate da altri 
2000 richiamati giunti pure dall'Ame- 
rica nella giornata di ieri, Mentre si fa- 
cevano i preparativi per lo sbarco, i rim- 
patriati, saliti tntti in copertà, hannò inî- 
ziato una, patriottica manifestazione. 

26. Roma. Sono arrivati all'ospedale 
pontificio di Santa Marta numerosì sol- 
i feriti, che vennero vtrasportati dal 
ronte con mn treno-ospedale dell'Ordine 


zione dei feriti in guerra per ordine di 
Benedetto XV, è stato ultimamente rin- 
novato 6 adattato, 

Treviso. Oggi il presidente dei mini» 
stri si è recato al quartiere generale a 
conferire col. Re e coi generali Cadorna 
@ Porro; ritornando qui a sera. 

Ancona. Con l'intervento. delle anto- 
rità civili o militari, è stato inaugurato il 
tronco elettrico Ancona-Falconara, 

Parigi, La crisi, che dn alenni giorni 
minacciava di scoppiare in seguito agli 
intrighi dei gruppi più ‘accesi della Ca- 
mern, è stata scongiurata, dopo un esni- 
riente discorso di Vivi Quindi la Ca- 
mera, con 289 voti contro.287, decise di 
aggiornarsi al 16 settembre, 

Dede Agac. L'ambasciatoro Garroni è 
partito per: Genova sul piroscafo Zole= 
maide, 

Washington, L'ambasciatore di Ger 
mania a Washington informò il segre- 
tario di Stato Lansing che la propria di- 
chiarazione fatta martedì significava che 
i comandanti’ dei sommergibili ricevet- 
tero l'ordine di non più attaccare senza 
preavviso i bastimenti mercantili. 

27. Pieve di Cador a qui da 
‘raviso il presidente d stri Salan- 
dra, con la famiglia. 

Livorno. Le guardie forestali dalla te- 
muta reale di San' Rossore hanno oggi 
arrestato un soldato ungherese ventenne 
sprovvisto di denari ed ignorante della 
lingua italiana prigioniero di guerra, fag- 
gito da questa caserma di cavalleria sca» 
valcando un alto muro di cintà, Il pri- 
gioniero venne condotto a Pisa; donde poi 
fu tradotto n Livorno, dove l'autorità mi- 
litare sta compiendo un'inchiesta sulla 
sua fuga. 

Ancona. Il Tribunale di guerra ha pro- 
sciolto in istruttoria il facchino Annibale 
Porretti, arrestato insieme con l'amante; 
studentessa d'ostetricia, Stamura Gra- 
ziani, sospettandosi che da una 
finestra della sua casa partissero 
nottetempo segnalazioni luminose 
e non spiegandosi la rilevante som- 
ma di denaro trovatagli in dosso 
e presso il banco Beer a ome sno. 
Napoli, Oggi, col piroscafo Val 
paraiso è giunto in Napoli il rap- 
presentante del Sultano a Tripoli, 
Scemsi Hddin pascià, accompagna» 
to dalla moglie, dalle sorelle, dal 
segretario, dall’intendente e da 
tre cameriere nere. Nel pomerig- 
gio Scemsi Eddin pascià è partito 
col seguito per Roma, scortato da 
un funzionario di P, S. che lo ac- 
compagnerà fino al confine sviz- 
zero, diretto a Berna. 

Parigi. Il ministro dello finan- 
ze, Ribot, ha prescritto agli uffici 
doganali di autorizzare i viaggia- 
tori ‘a portar seco sino a cine 


" 


di Malta. L'ospedale, messo a disposi- 
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quanta franchi in moneta d'argen- 
- to, della. quale è vietata le 
sportazione. 

Berlino, Si nnnuneia nf 
cialmente Pesistenza del co- 
lora in varie località della 
Germania, specialmente nel- 
le regioni orientali, ed in 
Russia, a Riga © a Pietro 
guado. 


II Serie 


Il grande successo di 
che esce ora, 


Una Lira 


vano arrestati a Milano oltre al De Paoli, 
l'Oreste Segre, quale presidente del Co 
siglio d'amministrazione e il cav. Emi- 
lio Poss, membro del Consiglio della So- 
cietà. 

Verona, Stasera il delegato De Ber- 
nardis di Busto Arsizio, accompaghato 
da due. funzionari della’ Questura, pro 
cedeva all'arresto del comm: Achille Cuz- 
zori, presidente della Camera di com- 
mercio, per mandato di cattura del giu- 
dice istruttore del Tribunale di Busto 
sotto imputazione di bancarotta fraudo- 
lonta nel dissesto del Cnlzificio di. Ca- 
ronno, 


Berlino, Il Reicli ha chinso i snoi 
lavori, aggiornandosi al 80 novembre, 0l- 
tre all'approvazione dei nuovi 10 miliardi 
di crediti di guerra, e al voto per abro- 
gare o modificare certi articoli della log- 
&é sulle associazioni, esso trattò anche 
di correggere la legge per modo che'i 
Sindacati operai non vengano più cònsi- 
dorati circoli politici, di sopprimore poi 
l'articolo che impediva l'uso della lingua 
straniera nelle associazioni, a quello che 
escludeva i giovani sotto î 18. anni dalla 
partecipazione ai circoli politici e ai co- 
mizi. I Sindacati operai si sono meritati 
durante la guerrà le concessioni che si 
vogliono ora far loro: tra l’altro, sospe- 
sero i- sussidi agli ciopernati per la du- 
rata della guerra, impedendo così prati- 
camente gli scioperi. La seconda modifi. 
cazione riuscì vantaggiosn sopratutto ai 
polacchi, come anche ai danesi del con- 
fino dello Schleswig e ni franftesi della 
Lorena. 


— Una nota ufficiosa consiglia le case 
di confezioni a mettersi d'accordo con il 
Governo circa i vestiti di cotone prima 
che intervengano le nutorità, Le donne 
ehe non vogliono mostrarsi anti-patriote 
aboliscano ice la. nota — le gonne 
larghe che richiedono nu largo consumo 
di stoffa. La nota provoca una certa agi- 
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tazione fra i sarti ed i fabbricanti di 
stoffe. 

dom. 28, Roma, Oggi a Villa Umberto I 
ha avnto luogo il grande concerto vocale 
ed istrumentale promosso dal Sindacato 
dei cronisti a beneficio del Comitato di 
organizzazione. civile, Sono intervenute 
oltre cinquantamila persone. 

Torino. Stasera è giunta da Modane 
la missione inglese con le venticinque 
anto-smbulanze, dono dell'Inghilterra. 
La missione è composta di sessanta per: 
sone tra medici, chauffeurs.e infermieri, 
tutti gentiluomini inglesi volontari. Alla 
Stazione erano attesi dalle rappresentanze 
della Croce Rossa, del Municipio e delle 
istituzioni cittadine, nonchè da numerosa 
folla che ha accolto con grandi applatsi 
i volontari inglesi, i quali vestivano la 
divisa color kaki con berretto, Lo presen- 
tazioni alle autorità vennero fatte dal 
tenento Ernesto Nathau, ex-sindaco di 
Roma, a ciò delegato. 

— Stamane il tenente Giuseppe Bon- 
giovanni di Spinetta del battaglione vo- 
lontati di recente istituito, volava su 
l’aerodtomo di Mirafiori, quando, stri- 
sciando di ala, si. abbatteva al suolo, Per 
l'urto il serbatoio della benzina scoppiò 
avvolgendo di una grando fiammata l’ap- 
parecchio e l’aviatore. Quando lè fiamme 
furono ‘spente, dai rottami bruciati fu 
tratto. povero corpo-carbonizzato. 

Milano. All'Olympia rinscitissima mat- 
tinata (con l'In dirigibile dato dalla com- 
pagnia Sichel-Lotti) con intervento di 
circa 350 convalescenti. foriti dei vari 
ospedali militari, a cura dell’Ufficio V del 
Comitato Civile di Assistenza. 


La Duchessa Azzurra 


romanze dî 
PAOLO BOURGET 


Tre Lire. Vaglia agli edit. Treves, Milano 
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E ALTRI DOCUMENTI. 


del Generale 


dell’Amm.Thaon di Revel 
le Notizie più importanti negli altri campi della guerra, 


il Discorso di Tittoni ai Trocadero di Parigi; 

la Nota degli Stati Uniti ala Germania; 

l Appello del Ponteice Benedetto XV per ia pace; 
il Libro ROSSO pubblicato dal Governo Austriaco nel luglio 1915: 


questo DIARIO si rinnoverà nella Seconda Serie 
e fra gli importanti documenti comprende il LIBRO ROSSO 


Questa SECONDA SERIE comprende: 
iBullettini del Quartiere Generale 


Con 4 piante : Il fronte dallo Stelvio al mare. - La Carnia e le 
Alpi Carniche, - La zona di Monte Nero. - La'linea dell’Isonzo. 


Cadorna 


dal 19 giugno 
} af dr loglio; 


Una 


28. Milano. Alenni mesi 
addietro veniva di 
il fallimento del # Calzifi- 
cio Italiano , società an 
nima con un capitale di 
L. 750000, avente la sua 
sede ‘a_ Caronno > Milanese, 
La liquidazione fallimenta- 
re, affidata all'avv. Arrigo 
Bertoli, rilevò numerose ir- 
regolarità, delle quali venne 
ritenuto particolarmente re- 
sponsabile il direttore Giulio 
De Paoli. E pare che'istrat= 
toria affidata al Tribunale 
di Busto Arsizio abbia fatto 
emergere corresponsabilità 
per parte di alcuni degli 


la 


Una Lira 


La PRIMA SERIE comprende: 


le Due sedute storiche del Parlamento (20-21 maggio): 
rali del primo ministro SArAxpna; doi deputati Banzitar, 
TURATI (vietato d«Ila sensura), VOLAJANSI, CICCOTTI, presidente MARCO! 
SPERO COLONNA, CADOLINI, generala MAZZA, ammiraglio CANEVARO, presidente MANFREDI: 


testo ufficiale coi discorsi sten 


Dichiarazione di guerra; 


iProclama del RE d’ITALIA; : 
iBullettini del Quartiere Generale 


del Generale Cadorna 
dell'Amm.Thaon di Revel 


i Discorso di SALANDRA in campidogiio. 


del-primo:miniùtro SaLANDRA; 
lel generale Canozxa, dell'ammiraglio TtAON DI REVELI 


Coi ritratti di S.'M.-il Re, 
del 


ef senatori Pio 


dal 24 maggio 
al 18 giugno; 


Una-Lira 


amministratori, percliè con 
mandato di cattura, veni: 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO; 


